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AM_Com_NonLegOpinion

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la comunicazione della Commissione del 24 settembre 2020 dal titolo "Strategia in materia di finanza digitale per l'UE",


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che la relazione Draghi chiede di accelerare l'integrazione dell'IA nell'industria europea; che tali sforzi dovrebbero essere estesi anche al settore dei servizi finanziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Billy Kelleher, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che un modello di IA per finalità generali è definito come un modello di IA anche nel caso in cui tale modello sia addestrato con grandi quantità di dati utilizzando l'autosupervisione su larga scala, sia caratterizzato da una generalità significativa e sia in grado di svolgere con competenza un'ampia gamma di compiti distinti, indipendentemente dalle modalità con cui il modello è immesso sul mercato, e possa essere integrato in una varietà di sistemi o applicazioni a valle, a eccezione dei modelli di IA utilizzati per attività di ricerca, sviluppo o prototipazione prima di essere immessi sul mercato; un sistema di IA per finalità generali è definito come un sistema basato su tale modello GPAI;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Herbert Dorfmann, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che il settore finanziario dell’Unione europea è sempre più esposto a rischi di dipendenza strategica da fornitori terzi, in particolare per quanto riguarda lo sviluppo e l’infrastruttura di tecnologie critiche quali l’intelligenza artificiale, il cloud computing e i semiconduttori, con implicazioni per la resilienza operativa, la continuità dei servizi e la sovranità tecnologica ed economica dell’Unione;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che l'intelligenza artificiale offre agli istituti finanziari dell'UE l'importante opportunità di sviluppare prodotti più innovativi, ottimizzare le attività e migliorare la competitività su scala globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Paolo Borchia, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che l'IA nel settore finanziario richiede un equilibrio tra innovazione, gestione dei rischi, tutela dei consumatori e stabilità finanziaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppoThe Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che l'intrinseca mancanza di trasparenza dei modelli di IA mina i principi fondamentali della regolamentazione dei servizi finanziari, ad esempio accountability e responsabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che adesso oltre il 40 % degli attacchi fraudolenti alle istituzioni finanziarie europee utilizza l'intelligenza artificiale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che le soluzioni basate sull'IA, in particolare nei settori analisi dei dati, modelling predittivo e trading automatizzato, hanno il potenziale di rafforzare gli investimenti sui mercati dei capitali; che l'UE deve disporre di un quadro legislativo e amministrativo che colga questa opportunità, ovvero tutelando di più gli investitori, riducendo i costi di transazione e migliorando la liquidità sui mercati europei dei capitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che l'uso di strumenti basati sull'IA in relazione ai mercati finanziari, in particolare nei settori intermediazione, gestione di portafoglio e automazione della conformità normativa, può contribuire alla realizzazione dell'Unione dei risparmi e degli investimenti promuovendo gli investimenti internazionali e riducendo la frammentazione del mercato; che a tal fine l'UE ha bisogno di un quadro normativo intelligente, neutrale e orientato al futuro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Herbert Dorfmann, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che l’integrazione dell’intelligenza artificiale nei servizi finanziari sta ristrutturando i modelli organizzativi e i processi operativi, riducendo la domanda di mansioni tradizionali a bassa specializzazione e accrescendo il fabbisogno di competenze altamente tecniche, con impatti rilevanti sull’occupazione e sulla coesione sociale;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Paolo Borchia, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che le decisioni sull'IA nel settore finanziario possono avere un impatto significativo sui fornitori di servizi e i loro clienti, le istituzioni pubbliche e il mercato finanziario nel suo complesso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Herbert Dorfmann, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quater.	considerando che le potenziali sovrapposizioni tra il quadro normativo orizzontale introdotto dal regolamento sull’intelligenza artificiale e la normativa settoriale vigente in ambito finanziario possono generare incertezza giuridica, oneri di conformità ridondanti e frammentazione del mercato unico dei servizi finanziari;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Paolo Borchia, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quater.	considerando che gli output dell'IA sono affidabili solo quanto i dati immessi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Herbert Dorfmann, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quinquies.	considerando che un utilizzo non adeguatamente supervisionato dei sistemi di intelligenza artificiale può aggravare forme di esclusione finanziaria, amplificando le disuguaglianze digitali e sociali;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Paolo Borchia, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quinquies.	considerando che i modelli finanziari di IA devono essere affidabili in una molteplicità di scenari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Paolo Borchia, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D sexies.	considerando che delegare troppa autonomia all'IA può comportare rischi sistemici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, René Repasi, Francisco Assis, Claire Fita, Aurore Lalucq, Bruno Gonçalves, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	osserva l'ampia e diversificata adozione dell'IA in tutto il settore dei servizi finanziari dell'UE, in cui l'apprendimento automatico è usato da tempo e l'IA generativa è sempre più applicata come strumento di supporto; sottolinea che la maggior parte dei casi d'uso dell'IA mira a razionalizzare i processi di back-office, che la maggior parte delle applicazioni rappresenta un risultato di facile attuazione più che un'innovazione ad alto rischio, e che solo un numero limitato di casi riguarda i clienti e non casi autopilota14;
	1.	osserva l'ampia e diversificata adozione dell'IA in tutto il settore dei servizi finanziari dell'UE, in cui l'apprendimento automatico è usato da tempo e l'IA generativa è sempre più applicata come strumento di supporto; sottolinea che molti casi d'uso dell'IA mirano attualmente a razionalizzare i processi di back-office, ma che l'IA è sempre più usata anche per usi ad alto rischio come la valutazione dell'affidabilità di credito, le attività antifrode e AML/CFT, la sottoscrizione a fermo, il pricing per il settore assicurativo, la gestione sinistri e i casi relativi ai clienti come la consulenza automatizzata;

	_________________
	

	14 Questionario di valutazione dei rischi dell'ABE, autunno 2024; Relazione dell'EIOPA sulla digitalizzazione del settore assicurativo europeo; Relazione dell'ESMA sull'intelligenza artificiale nei fondi d'investimento dell'UE.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	osserva l'ampia e diversificata adozione dell'IA in tutto il settore dei servizi finanziari dell'UE, in cui l'apprendimento automatico è usato da tempo e l'IA generativa è sempre più applicata come strumento di supporto; sottolinea che la maggior parte dei casi d'uso dell'IA mira a razionalizzare i processi di back-office, che la maggior parte delle applicazioni rappresenta un risultato di facile attuazione più che un'innovazione ad alto rischio, e che solo un numero limitato di casi riguarda i clienti e non casi autopilota14;
	1.	osserva l'ampia e diversificata adozione dell'IA in tutto il settore dei servizi finanziari dell'UE, in cui l'apprendimento automatico è usato da tempo e l'IA generativa è sempre più applicata come strumento di supporto; sottolinea che la maggior parte dei casi d'uso dell'IA mira a razionalizzare i processi di back-office, ma che l'IA viene anche usata sempre più per casi d'uso ad alto rischio come la valutazione dell'affidabilità di credito, le attività antifrode, antiriciclaggio e di contrasto al finanziamento del terrorismo, la sottoscrizione a fermo, il pricing per il settore assicurativo, la gestione sinistri e i casi relativi ai clienti come la consulenza automatizzata14;

	_________________
	_________________

	14 Questionario di valutazione dei rischi dell'ABE, autunno 2024; Relazione dell'EIOPA sulla digitalizzazione del settore assicurativo europeo; Relazione dell'ESMA sull'intelligenza artificiale nei fondi d'investimento dell'UE.
	14 Questionario di valutazione dei rischi dell'ABE, autunno 2024; relazione dell'EIOPA sulla digitalizzazione del settore assicurativo europeo; relazione dell'ESMA sull'intelligenza artificiale nei fondi d'investimento dell'UE.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	osserva l'ampia e diversificata adozione dell'IA in tutto il settore dei servizi finanziari dell'UE, in cui l'apprendimento automatico è usato da tempo e l'IA generativa è sempre più applicata come strumento di supporto; sottolinea che la maggior parte dei casi d'uso dell'IA mira a razionalizzare i processi di back-office, che la maggior parte delle applicazioni rappresenta un risultato di facile attuazione più che un'innovazione ad alto rischio, e che solo un numero limitato di casi riguarda i clienti e non casi autopilota14;
	1.	osserva l'ampia e diversificata adozione dell'IA in tutto il settore dei servizi finanziari dell'UE, in cui l'apprendimento automatico è usato da tempo e l'IA generativa è sempre più applicata come strumento di supporto; sottolinea che la maggior parte dei casi d'uso dell'IA mira attualmente a razionalizzare i processi di back-office, ma che l'IA è sempre più usata anche per usi ad alto rischio come la valutazione dell'affidabilità di credito, le attività antifrode e AML/CFT, la sottoscrizione a fermo, il pricing per il settore assicurativo, la gestione sinistri e i casi relativi ai clienti come la consulenza automatizzata;

	_________________
	

	14 Questionario di valutazione dei rischi dell'ABE, autunno 2024; Relazione dell'EIOPA sulla digitalizzazione del settore assicurativo europeo; Relazione dell'ESMA sull'intelligenza artificiale nei fondi d'investimento dell'UE.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	osserva l'ampia e diversificata adozione dell'IA in tutto il settore dei servizi finanziari dell'UE, in cui l'apprendimento automatico è usato da tempo e l'IA generativa è sempre più applicata come strumento di supporto; sottolinea che la maggior parte dei casi d'uso dell'IA mira a razionalizzare i processi di back-office, che la maggior parte delle applicazioni rappresenta un risultato di facile attuazione più che un'innovazione ad alto rischio, e che solo un numero limitato di casi riguarda i clienti e non casi autopilota14;
	1.	osserva l'ampia e diversificata adozione dell'IA in tutto il settore dei servizi finanziari dell'UE, in cui le istituzioni finanziarie da anni usano l'apprendimento automatico classico (ad esempio per verificare il rischio di credito e individuare le frodi) e sperimentano ora gradualmente l'IA generativa (modelli linguistici di grandi dimensioni, modelli per finalità generali) per compiti quali reporting automatizzato, chatbot per la clientela e generazione di codici; sottolinea che la maggior parte dei casi d'uso dell'IA si concentra ancora oggi su ottimizzazione del back-office e automazione a basso rischio piuttosto che su modelli completamente autonomi, mentre solo un numero limitato di sistemi di IA sono posti in ruoli diretti con i clienti e senza un'ampia diffusione di soluzioni "autopilota";

	_________________
	

	14 Questionario di valutazione dei rischi dell'ABE, autunno 2024; Relazione dell'EIOPA sulla digitalizzazione del settore assicurativo europeo; Relazione dell'ESMA sull'intelligenza artificiale nei fondi d'investimento dell'UE.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Billy Kelleher, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	osserva l'ampia e diversificata adozione dell'IA in tutto il settore dei servizi finanziari dell'UE, in cui l'apprendimento automatico è usato da tempo e l'IA generativa è sempre più applicata come strumento di supporto; sottolinea che la maggior parte dei casi d'uso dell'IA mira a razionalizzare i processi di back-office, che la maggior parte delle applicazioni rappresenta un risultato di facile attuazione più che un'innovazione ad alto rischio, e che solo un numero limitato di casi riguarda i clienti e non casi autopilota14;
	1.	osserva l'ampia e diversificata adozione dell'IA in tutto il settore dei servizi finanziari dell'UE, in cui l'apprendimento automatico è usato da tempo e l'IA generativa è sempre più applicata come strumento di supporto; sottolinea che la maggior parte degli attuali casi d'uso dell'IA mira a razionalizzare i processi di back-office, che la maggior parte delle applicazioni rappresenta un risultato di facile attuazione (tra cui individuazione delle frodi, assistenza alla clientela e segnalazioni di vigilanza) più che un'innovazione ad alto rischio, e che solo un numero limitato di casi riguarda i clienti e non casi autopilota; osserva tuttavia che gli istituti finanziari continuano a esplorare altri casi d'uso, tra cui l'uso di modelli GPAI, che sono considerati a rischio più elevato, ma sono ancora nelle fasi di prova;

	_________________
	

	14 Questionario di valutazione dei rischi dell'ABE, autunno 2024; Relazione dell'EIOPA sulla digitalizzazione del settore assicurativo europeo; Relazione dell'ESMA sull'intelligenza artificiale nei fondi d'investimento dell'UE.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	osserva l'ampia e diversificata adozione dell'IA in tutto il settore dei servizi finanziari dell'UE, in cui l'apprendimento automatico è usato da tempo e l'IA generativa è sempre più applicata come strumento di supporto; sottolinea che la maggior parte dei casi d'uso dell'IA mira a razionalizzare i processi di back-office, che la maggior parte delle applicazioni rappresenta un risultato di facile attuazione più che un'innovazione ad alto rischio, e che solo un numero limitato di casi riguarda i clienti e non casi autopilota14;
	1.	osserva l'ampia e diversificata adozione dell'IA in tutto il settore dei servizi finanziari dell'UE, in cui l'apprendimento automatico è usato da tempo e l'IA generativa è sempre più applicata come strumento di supporto; sottolinea che la maggior parte dei casi d'uso dell'IA mira a razionalizzare i processi di back-office, che la maggior parte delle applicazioni comporta implementazioni a rischio relativamente basso, semplici dal punto di vista operativo, più che un'innovazione a elevato impatto, e che solo un numero limitato di casi riguarda i clienti, con nessuna diffusione, attualmente, di sistemi di IA pienamente autonomi senza sorveglianza umana;

	_________________
	

	14 Questionario di valutazione dei rischi dell'ABE, autunno 2024; Relazione dell'EIOPA sulla digitalizzazione del settore assicurativo europeo; Relazione dell'ESMA sull'intelligenza artificiale nei fondi d'investimento dell'UE.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	osserva l'ampia e diversificata adozione dell'IA in tutto il settore dei servizi finanziari dell'UE, in cui l'apprendimento automatico è usato da tempo e l'IA generativa è sempre più applicata come strumento di supporto; sottolinea che la maggior parte dei casi d'uso dell'IA mira a razionalizzare i processi di back-office, che la maggior parte delle applicazioni rappresenta un risultato di facile attuazione più che un'innovazione ad alto rischio, e che solo un numero limitato di casi riguarda i clienti e non casi autopilota14;
	1.	osserva l'ampia e diversificata adozione dell'IA in tutto il settore dei servizi finanziari dell'UE, in cui l'apprendimento automatico è usato da tempo e l'IA generativa è sempre più applicata come strumento di supporto; sottolinea che la maggior parte dei casi d'uso dell'IA mira a razionalizzare i processi di back-office, che la maggior parte delle applicazioni rappresenta un risultato di facile attuazione più che un'innovazione ad alto rischio, e che solo un numero limitato di casi riguarda i clienti e non casi autopilota14;

	
	osserva inoltre che l'adozione dell'IA, pur migliorando l'efficienza, può comportare una notevole perdita di posti di lavoro, mettendo a rischio la stabilità finanziaria proprio per i suoi effetti sull'occupazione; sottolinea l'importanza di sviluppare strategie di IA che da una parte migliorino la produttività, dall'altra sostengano l'adattamento, l'aggiornamento e la riallocazione dei lavoratori, con un serio controllo umano;

	_________________
	_________________

	14 Questionario di valutazione dei rischi dell'ABE, autunno 2024; Relazione dell'EIOPA sulla digitalizzazione del settore assicurativo europeo; Relazione dell'ESMA sull'intelligenza artificiale nei fondi d'investimento dell'UE.
	14 Questionario di valutazione dei rischi dell'ABE, autunno 2024; Relazione dell'EIOPA sulla digitalizzazione del settore assicurativo europeo; Relazione dell'ESMA sull'intelligenza artificiale nei fondi d'investimento dell'UE.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	osserva la sperimentazione precoce di modelli di IA generativa (ad esempio i modelli linguistici di grandi dimensioni) per applicazioni quali comunicazione alla clientela, supporto per la conformità e stesura di report; sottolinea la necessità di garanzie per evitare "allucinazioni", violazioni della privacy e manipolazione dei contenuti finanziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	osserva la probabilità che i modelli d'uso dell'IA nel settore dei servizi finanziari cambino nel tempo mano a mano che prendono piede applicazioni più personalizzate e l'IA agentica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che l'uso dell'IA nei servizi finanziari può apportare benefici per la società, tra cui l'individuazione delle frodi, i controlli antiriciclaggio, l'assistenza alla clientela, il monitoraggio delle operazioni, il controllo delle sanzioni, la gestione dei reclami, la consulenza finanziaria personalizzata, la valutazione del rischio di credito, l'assistenza alla conformità normativa, l'inserimento dei clienti e la verifica dell'identità, la vigilanza del mercato e il monitoraggio degli abusi di mercato;
	2.	sottolinea che l'uso dell'IA nei servizi finanziari può apportare benefici per la società, ma può anche aggravare i rischi esistenti a causa della complessità, mancanza di trasparenza e spiegabilità dell'IA, ponendo al tempo stesso delle sfide in materia di regolamentazione e vigilanza; osserva che il suo impatto complessivo dipenderà dal modo in cui saranno affrontate le principali sfide relative all'integrità dei dati, alla progettazione dei modelli e all'implementazione; sottolinea che l'IA presenta l'opportunità di ottimizzare l'efficienza operativa, l'automazione, la conformità normativa e la precisione a supporto di funzioni chiave del settore finanziario, tra cui l'individuazione delle frodi, i controlli antiriciclaggio, l'assistenza alla clientela, il monitoraggio delle operazioni, il controllo delle sanzioni, la gestione dei reclami, la consulenza finanziaria personalizzata, la valutazione del rischio di credito, l'assistenza alla conformità normativa, l'inserimento dei clienti e la verifica dell'identità, la vigilanza del mercato e il monitoraggio degli abusi di mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, René Repasi, Francisco Assis, Claire Fita, Aurore Lalucq, Bruno Gonçalves, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che l'uso dell'IA nei servizi finanziari può apportare benefici per la società, tra cui l'individuazione delle frodi, i controlli antiriciclaggio, l'assistenza alla clientela, il monitoraggio delle operazioni, il controllo delle sanzioni, la gestione dei reclami, la consulenza finanziaria personalizzata, la valutazione del rischio di credito, l'assistenza alla conformità normativa, l'inserimento dei clienti e la verifica dell'identità, la vigilanza del mercato e il monitoraggio degli abusi di mercato;
	2.	sottolinea che l'uso dell'IA può apportare benefici per la società, ma anche rischi che derivano dal suo uso, ad esempio l'impatto sul mercato del lavoro e l'impatto climatico. Come potenziali benefici per la società nel settore finanziario pone in evidenza: l'individuazione delle frodi, i controlli antiriciclaggio, l'assistenza alla clientela, il monitoraggio delle operazioni, il controllo delle sanzioni, la gestione dei reclami, la consulenza finanziaria personalizzata, la valutazione del rischio di credito, l'assistenza alla conformità normativa, l'inserimento dei clienti e la verifica dell'identità, la vigilanza del mercato e il monitoraggio degli abusi di mercato; sottolinea che i benefici derivanti dall'uso dell'IA nei servizi finanziari dovrebbero ricadere in primo luogo sui clienti finali, ad esempio riduzione dei premi assicurativi, migliore copertura, migliore consulenza finanziaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che l'uso dell'IA nei servizi finanziari può apportare benefici per la società, tra cui l'individuazione delle frodi, i controlli antiriciclaggio, l'assistenza alla clientela, il monitoraggio delle operazioni, il controllo delle sanzioni, la gestione dei reclami, la consulenza finanziaria personalizzata, la valutazione del rischio di credito, l'assistenza alla conformità normativa, l'inserimento dei clienti e la verifica dell'identità, la vigilanza del mercato e il monitoraggio degli abusi di mercato;
	2.	sottolinea che l'uso dell'IA nei servizi finanziari può apportare benefici per la società, tra cui maggiore efficacia nell'individuare e prevenire le frodi, i controlli antiriciclaggio, un'assistenza più immediata alla clientela, il monitoraggio delle operazioni, il controllo delle sanzioni, la gestione dei reclami, la consulenza finanziaria personalizzata, la valutazione del rischio di credito, l'analisi e il reporting ESG, l'assistenza alla conformità normativa, l'inserimento dei clienti e la verifica dell'identità (Know Your Customer), la vigilanza del mercato e il monitoraggio degli abusi di mercato, le analitiche di gestione del rischio, il miglioramento generale dell'efficienza e di conseguenza servizi finanziari a minor costo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che l'uso dell'IA nei servizi finanziari può apportare benefici per la società, tra cui l'individuazione delle frodi, i controlli antiriciclaggio, l'assistenza alla clientela, il monitoraggio delle operazioni, il controllo delle sanzioni, la gestione dei reclami, la consulenza finanziaria personalizzata, la valutazione del rischio di credito, l'assistenza alla conformità normativa, l'inserimento dei clienti e la verifica dell'identità, la vigilanza del mercato e il monitoraggio degli abusi di mercato;
	2.	sottolinea che l'uso dell'IA nei servizi finanziari può apportare benefici per la società ma anche rischi derivanti dal suo uso per l'individuazione delle frodi, i controlli antiriciclaggio, l'assistenza alla clientela, il monitoraggio delle operazioni, il controllo delle sanzioni, la gestione dei reclami, la consulenza finanziaria personalizzata, la valutazione del rischio di credito, l'assistenza alla conformità normativa, l'inserimento dei clienti e la verifica dell'identità, la vigilanza del mercato e il monitoraggio degli abusi di mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che l'uso dell'IA nei servizi finanziari può apportare benefici per la società, tra cui l'individuazione delle frodi, i controlli antiriciclaggio, l'assistenza alla clientela, il monitoraggio delle operazioni, il controllo delle sanzioni, la gestione dei reclami, la consulenza finanziaria personalizzata, la valutazione del rischio di credito, l'assistenza alla conformità normativa, l'inserimento dei clienti e la verifica dell'identità, la vigilanza del mercato e il monitoraggio degli abusi di mercato;
	2.	sottolinea che l'uso dell'IA nei servizi finanziari può apportare benefici per la società, tra cui l'individuazione delle frodi, i controlli antiriciclaggio, l'assistenza alla clientela, il monitoraggio delle operazioni su richiesta delle autorità giudiziarie, il controllo delle sanzioni, la gestione dei reclami, la consulenza finanziaria personalizzata, l'assistenza alla conformità normativa, l'inserimento dei clienti e la verifica dell'identità, la vigilanza del mercato e il monitoraggio degli abusi di mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Billy Kelleher, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	sottolinea che l'uso dell'IA nei servizi finanziari può apportare benefici per la società, tra cui l'individuazione delle frodi, i controlli antiriciclaggio, l'assistenza alla clientela, il monitoraggio delle operazioni, il controllo delle sanzioni, la gestione dei reclami, la consulenza finanziaria personalizzata, la valutazione del rischio di credito, l'assistenza alla conformità normativa, l'inserimento dei clienti e la verifica dell'identità, la vigilanza del mercato e il monitoraggio degli abusi di mercato;
	2.	sottolinea che l'uso dell'IA nei servizi finanziari può apportare benefici per la società, tra cui l'individuazione delle frodi, i controlli antiriciclaggio, l'assistenza alla clientela, il monitoraggio delle operazioni, il controllo delle sanzioni, la gestione dei reclami, la consulenza finanziaria personalizzata, la valutazione del rischio di credito, l'assistenza alla conformità normativa, l'inserimento dei clienti e la verifica dell'identità, la vigilanza del mercato e il monitoraggio degli abusi di mercato; sottolinea in particolare i potenziali benefici per l'inclusione e l'alfabetizzazione finanziaria ed esorta gli istituti finanziari a valutare l'uso dell'IA a tali fini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sirpa Pietikäinen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea che l'IA può essere particolarmente utile rispetto alla sostenibilità ambientale e sociale dei servizi finanziari poiché l'estrazione di dati e l'apprendimento automatico possono essere utilizzati per estrarre informazioni ESG non solo da istituti e servizi finanziari, ma anche dalle imprese e dai partner in portafoglio; con un approccio completamente automatizzato e integrato basato sull'IA, i servizi finanziari sarebbero in grado di essere pienamente conformi ai requisiti di gestione del rischio del pilastro 3 di Basilea senza oneri eccessivi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea che nell'IA esistono anche notevoli rischi, che devono essere valutati e affrontati, in particolare l'impronta ambientale visto che l'IA richiede ampie risorse energetiche e potenza di calcolo, così che i centri dati si concentrano nei paesi più freddi; osserva che in Europa molti di questi paesi sono geograficamente vicini agli Stati che conducono attacchi informatici contro l'UE, creando ulteriori vulnerabilità geopolitiche e di cibersicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stéphanie Yon-Courtin, Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea che la digitalizzazione e l'intelligenza artificiale svolgono un ruolo sempre più importante nell'incoraggiare la partecipazione di una nuova generazione di investitori al dettaglio; sottolinea che, sebbene tali tecnologie presentino alcuni rischi che devono essere gestiti, esse offrono anche la notevole opportunità di sostenere lo sviluppo di un'Unione dei risparmi e degli investimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Herbert Dorfmann, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea che l’uso dell’IA per il credito al consumo, la valutazione assicurativa e la consulenza finanziaria automatizzata può altresì generare effetti di esclusione algoritmica; invita la Commissione a monitorare con attenzione il rischio che determinate categorie di utenti siano penalizzate o escluse in base a profili statistici non trasparenti;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, René Repasi, Francisco Assis, Claire Fita, Aurore Lalucq, Bruno Gonçalves, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	esprime profonda preoccupazione per il consumo energetico dell'IA e sottolinea l'importanza che il settore finanziario rispetti i propri obblighi di sostenibilità nell'adottare sistemi di IA e nel finanziare progetti di IA.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppoVerts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	osserva che i principali rischi legati all'uso dell'IA nei servizi finanziari derivano dalla qualità, accuratezza e rappresentatività dei dati su cui sono formati i modelli e dalla necessità di garantire una solida governance dei dati, prevenire risultati discriminatori ed evitare distorsioni sistemiche; osserva le sfide legate alle vulnerabilità di cibersicurezza e alla spiegabilità dei sistemi di IA;
	3.	osserva che i principali rischi legati all'uso dell'IA nei servizi finanziari derivano dalla qualità, accuratezza e rappresentatività dei dati su cui sono formati i modelli; sottolinea che la scarsa qualità dei dati e modelli poco trasparenti potrebbero portare a valutazioni del credito inique, discriminazioni tariffarie, pratiche di prestito discriminatorie e consulenza finanziaria fuorviante, aumentando il rischio di esclusione finanziaria per i consumatori vulnerabili; osserva inoltre che l'uso diffuso dell'IA può anche amplificare le vulnerabilità dei sistemi finanziari e comportare nuovi rischi per la tutela degli investitori e la stabilità finanziaria, anche per le dipendenze da terzi, la concentrazione dei fornitori di servizi, le minacce informatiche, l'aumento delle correlazioni di mercato basate sull'IA, la scarsa integrità dei dati o il rischio di manipolazione dei dati; sottolinea la necessità di garantire una solida governance dei dati, trasparenza e meccanismi di accountability per prevenire risultati discriminatori ed evitare distorsioni sistemiche, rischi di vendita impropria e danni ai consumatori; osserva le sfide operative e di controllo legate alle vulnerabilità di cibersicurezza e alla limitata spiegabilità dei sistemi di IA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, René Repasi, Francisco Assis, Claire Fita, Aurore Lalucq, Bruno Gonçalves, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	osserva che i principali rischi legati all'uso dell'IA nei servizi finanziari derivano dalla qualità, accuratezza e rappresentatività dei dati su cui sono formati i modelli e dalla necessità di garantire una solida governance dei dati, prevenire risultati discriminatori ed evitare distorsioni sistemiche; osserva le sfide legate alle vulnerabilità di cibersicurezza e alla spiegabilità dei sistemi di IA;
	3.	osserva che i principali rischi legati all'uso dell'IA nei servizi finanziari derivano dalla qualità, accuratezza e rappresentatività dei dati su cui sono formati i modelli. Vi è inoltre la chiara necessità di garantire una solida governance dei dati per prevenire risultati discriminatori che possano portare all'esclusione finanziaria ed evitare distorsioni sistemiche e rischi di vendita impropria. Devono essere affrontati con efficacia anche i rischi legati alle vulnerabilità di cibersicurezza e alla spiegabilità dei sistemi di IA, che creano ostacoli ai consumatori che desiderano presentare ricorso.

	
	Sottolinea infine l'importanza di mantenere la trasparenza nei processi di IA e rileva la necessità di mantenere standard elevati nell'impiego dei sistemi di IA nelle applicazioni rivolte agli utenti come la valutazione assicurativa.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	osserva che i principali rischi legati all'uso dell'IA nei servizi finanziari derivano dalla qualità, accuratezza e rappresentatività dei dati su cui sono formati i modelli e dalla necessità di garantire una solida governance dei dati, prevenire risultati discriminatori ed evitare distorsioni sistemiche; osserva le sfide legate alle vulnerabilità di cibersicurezza e alla spiegabilità dei sistemi di IA;
	3.	osserva che i principali rischi legati all'uso dell'IA nei servizi finanziari derivano dalla qualità, accuratezza e rappresentatività dei dati su cui sono formati i modelli e sottolinea la necessità di garantire una solida governance dei dati, prevenire risultati discriminatori ed evitare distorsioni sistemiche; osserva le sfide legate alle vulnerabilità di cibersicurezza e alla spiegabilità dei sistemi di IA, nonché la disparità di accesso a tale tecnologia; prende atto delle preoccupazioni relative all'arricchimento dei modelli di IA usando il lavoro delle popolazioni a basso reddito nelle regioni sottosviluppate; ricorda che è noto che l'uso dell'intelligenza artificiale aumenta notevolmente il consumo energetico, con conseguenti sfide ambientali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	osserva che i principali rischi legati all'uso dell'IA nei servizi finanziari derivano dalla qualità, accuratezza e rappresentatività dei dati su cui sono formati i modelli e dalla necessità di garantire una solida governance dei dati, prevenire risultati discriminatori ed evitare distorsioni sistemiche; osserva le sfide legate alle vulnerabilità di cibersicurezza e alla spiegabilità dei sistemi di IA;
	3.	osserva che i rischi legati all'uso dell'IA nei servizi finanziari derivano in primo luogo dalla qualità, accuratezza e rappresentatività dei dati su cui sono formati i modelli e dalla necessità di garantire una solida governance dei dati, prevenire risultati discriminatori ed evitare distorsioni sistemiche; sottolinea che, in particolare per quanto riguarda l'individuazione delle frodi, i controlli antiriciclaggio, la consulenza finanziaria e la valutazione dell'affidabilità di credito, la scarsa qualità dei dati può avere notevoli conseguenze negative per i consumatori; ritiene che tra i risultati dei modelli di IA e le decisioni e azioni finali dovrebbe sempre esserci un controllo umano; osserva le sfide legate alle vulnerabilità di cibersicurezza e alla spiegabilità dei sistemi di IA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Billy Kelleher, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	osserva che i principali rischi legati all'uso dell'IA nei servizi finanziari derivano dalla qualità, accuratezza e rappresentatività dei dati su cui sono formati i modelli e dalla necessità di garantire una solida governance dei dati, prevenire risultati discriminatori ed evitare distorsioni sistemiche; osserva le sfide legate alle vulnerabilità di cibersicurezza e alla spiegabilità dei sistemi di IA;
	3.	osserva che i principali rischi legati all'uso dell'IA nei servizi finanziari vi è la possibilità che il modello abbia delle "allucinazioni", produca risultati discriminatori e rafforzi i bias sistemici; riconosce che tali rischi derivano dalla qualità, accuratezza e rappresentatività dei dati su cui sono formati i modelli e sottolinea dunque la necessità di garantire una solida governance dei dati e test rigorosi; osserva inoltre le sfide legate alle vulnerabilità di cibersicurezza e alla spiegabilità dei sistemi di IA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	osserva che i principali rischi legati all'uso dell'IA nei servizi finanziari derivano dalla qualità, accuratezza e rappresentatività dei dati su cui sono formati i modelli e dalla necessità di garantire una solida governance dei dati, prevenire risultati discriminatori ed evitare distorsioni sistemiche; osserva le sfide legate alle vulnerabilità di cibersicurezza e alla spiegabilità dei sistemi di IA;
	3.	osserva che i principali rischi legati all'uso dell'IA nei servizi finanziari derivano dalla qualità, accuratezza e rappresentatività dei dati su cui sono formati i modelli e dalla necessità di garantire una solida governance dei dati, prevenire risultati discriminatori che possono portare all'esclusione finanziaria, ed evitare distorsioni sistemiche e rischi di vendita impropria; osserva anche rischi legati alle vulnerabilità di cibersicurezza e alla spiegabilità dei sistemi di IA che creano ostacoli ai consumatori che desiderano presentare ricorso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	osserva che i principali rischi legati all'uso dell'IA nei servizi finanziari derivano dalla qualità, accuratezza e rappresentatività dei dati su cui sono formati i modelli e dalla necessità di garantire una solida governance dei dati, prevenire risultati discriminatori ed evitare distorsioni sistemiche; osserva le sfide legate alle vulnerabilità di cibersicurezza e alla spiegabilità dei sistemi di IA;
	3.	osserva che i principali rischi legati all'uso dell'IA nei servizi finanziari derivano dalla disponibilità, qualità, accuratezza e rappresentatività dei dati su cui sono formati i modelli e dalla necessità di garantire una solida governance dei dati, prevenire risultati discriminatori ed evitare distorsioni sistemiche; osserva le sfide legate ai rischi di dipendenza da terzi, alle vulnerabilità di cibersicurezza e alla spiegabilità dei sistemi di IA; osserva che molti di questi rischi possono essere attenuati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	è consapevole del fatto che gli istituti finanziari hanno adottato un approccio prudente e graduale allo sviluppo e all'implementazione dei sistemi di IA al fine di garantire il rispetto della legislazione trasversale e settoriale esistente; sottolinea che tale approccio prudente può anche essere dettato da una domanda non manifesta da parte dei clienti, dall'evoluzione delle loro aspettative e da considerazioni di rischio;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	è consapevole del fatto che gli istituti finanziari hanno adottato un approccio prudente e graduale allo sviluppo e all'implementazione dei sistemi di IA al fine di garantire il rispetto della legislazione trasversale e settoriale esistente; sottolinea che tale approccio prudente può anche essere dettato da una domanda non manifesta da parte dei clienti, dall'evoluzione delle loro aspettative e da considerazioni di rischio;
	4.	è consapevole del fatto che, al fine di garantire il rispetto della legislazione trasversale e settoriale esistente, gli istituti finanziari hanno adottato un approccio prudente e graduale allo sviluppo e all'implementazione dei sistemi di IA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	è consapevole del fatto che gli istituti finanziari hanno adottato un approccio prudente e graduale allo sviluppo e all'implementazione dei sistemi di IA al fine di garantire il rispetto della legislazione trasversale e settoriale esistente; sottolinea che tale approccio prudente può anche essere dettato da una domanda non manifesta da parte dei clienti, dall'evoluzione delle loro aspettative e da considerazioni di rischio;
	4.	è consapevole del fatto che gli istituti finanziari hanno adottato un approccio selettivo allo sviluppo e all'implementazione dei sistemi di IA al fine di garantire il rispetto della legislazione trasversale e settoriale esistente; sottolinea tuttavia che negli ultimi anni si è registrata una notevole accelerazione nell'adozione dell'IA nei servizi finanziari, in particolare in casi che comportano rischi elevati per i consumatori e la stabilità finanziaria; sollecita pertanto una regolamentazione adeguata per attenuare tali rischi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	è consapevole del fatto che gli istituti finanziari hanno adottato un approccio prudente e graduale allo sviluppo e all'implementazione dei sistemi di IA al fine di garantire il rispetto della legislazione trasversale e settoriale esistente; sottolinea che tale approccio prudente può anche essere dettato da una domanda non manifesta da parte dei clienti, dall'evoluzione delle loro aspettative e da considerazioni di rischio;
	4.	è consapevole del fatto che gli istituti finanziari hanno adottato un approccio prudente e graduale allo sviluppo e all'implementazione dei sistemi di IA al fine di garantire il rispetto della legislazione trasversale e settoriale esistente; sottolinea, tuttavia, che i dati dimostrano che il ricorso all'IA nei casi d'uso che comportano rischi elevati per i consumatori e la stabilità finanziaria è già significativo e in aumento, e che pertanto vi è l'urgente necessità di una regolamentazione adeguata per attenuare tali rischi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, René Repasi, Francisco Assis, Claire Fita, Aurore Lalucq, Bruno Gonçalves, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	è consapevole del fatto che gli istituti finanziari hanno adottato un approccio prudente e graduale allo sviluppo e all'implementazione dei sistemi di IA al fine di garantire il rispetto della legislazione trasversale e settoriale esistente; sottolinea che tale approccio prudente può anche essere dettato da una domanda non manifesta da parte dei clienti, dall'evoluzione delle loro aspettative e da considerazioni di rischio;
	4.	è consapevole del fatto che gli istituti finanziari hanno adottato un approccio prudente e graduale allo sviluppo e all'implementazione dei sistemi di IA al fine di garantire il rispetto della legislazione trasversale e settoriale esistente; sottolinea, tuttavia, che i dati dimostrano che il ricorso all'IA nei casi d'uso che comportano rischi elevati per i consumatori e la stabilità finanziaria è già significativo e in aumento, e che pertanto vi è l'urgente necessità di una regolamentazione adeguata per attenuare tali rischi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	è consapevole del fatto che gli istituti finanziari hanno adottato un approccio prudente e graduale allo sviluppo e all'implementazione dei sistemi di IA al fine di garantire il rispetto della legislazione trasversale e settoriale esistente; sottolinea che tale approccio prudente può anche essere dettato da una domanda non manifesta da parte dei clienti, dall'evoluzione delle loro aspettative e da considerazioni di rischio;
	4.	è consapevole del fatto che gli istituti finanziari hanno adottato un approccio prudente e graduale allo sviluppo, alla sperimentazione e all'implementazione dei sistemi di IA al fine di garantire il rispetto della legislazione trasversale e settoriale esistente e di limitare alcuni dei rischi summenzionati; sottolinea che tale approccio prudente può anche essere dettato da una domanda non manifesta da parte dei clienti, dall'evoluzione delle loro aspettative e da considerazioni di rischio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	sottolinea che l'ascesa dell'IA comporta sfide anche per le autorità di vigilanza, legate in particolare alla mancanza di sufficienti competenze specifiche in materia di IA e alla carenza di strumenti tecnologici di supervisione per valutare pienamente i modelli di apprendimento automatico avanzato e di IA generativa; invita le autorità di vigilanza ad adattarsi anche alle sfide associate a un maggiore utilizzo dell'IA nello spazio dei servizi finanziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Herbert Dorfmann, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a valutare l’impatto dell’automazione basata sull’IA sui lavoratori del settore finanziario, in particolare nei ruoli di front-office, analisi del credito e attività amministrative, promuovendo strategie di formazione continua, programmi di re-skilling e meccanismi di tutela occupazionale;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	osserva che, secondo i dati della Banca centrale europea (2023), il 60 % delle banche della zona euro utilizza già l'IA, con ulteriori casi d'uso in fase di sviluppo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Billy Kelleher, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	prende atto del fatto che gli attori finanziari dell'UE dipendono da fornitori di tecnologie di paesi terzi per i software e gli strumenti di IA, il che può comportare un rischio di concentrazione e ridurre il potere contrattuale degli istituti finanziari quando negoziano o modificano le condizioni contrattuali dei servizi di IA; sottolinea che le imprese dell'UE devono poter utilizzare le infrastrutture cloud esistenti per lo sviluppo e l'impiego dell'IA; sostiene, tuttavia, le iniziative dell'UE volte a promuovere lo sviluppo dell'IA e delle infrastrutture cloud;
	5.	prende atto del fatto che gli attori finanziari dell'UE dipendono da fornitori terzi di tecnologie per ospitare e sviluppare i loro modelli di IA e sottolinea che, per tali servizi, la maggior parte delle imprese finanziarie dipende unicamente da pochi fornitori terzi, il che può comportare un rischio di concentrazione e preoccupazioni legate al concetto di entità "troppo grande per fallire" (too big to fail); osserva che il regolamento (UE) 2022/2554 sulla resilienza operativa digitale per il settore finanziario (DORA), recentemente adottato, impone agli istituti finanziari di mettere in atto misure per attenuare il rischio di concentrazione legato ai fornitori terzi di servizi TIC, compresi piani di emergenza e disposizioni per garantire la continuità operativa; chiede alla Commissione e alle AEV di valutare, in particolare, la fattibilità dell'applicazione delle strategie di uscita e delle disposizioni transitorie stabilite nel DORA ai modelli di IA ospitati dall'infrastruttura di fornitori terzi; sottolinea, inoltre, la notevole dipendenza da fornitori di tecnologie di paesi terzi per i servizi di IA; sottolinea che le imprese dell'UE devono poter utilizzare le infrastrutture cloud esistenti per lo sviluppo e l'impiego dell'IA; sostiene, tuttavia, le iniziative dell'UE volte a promuovere lo sviluppo dell'IA e delle infrastrutture cloud nell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, René Repasi, Francisco Assis, Claire Fita, Aurore Lalucq, Bruno Gonçalves, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	prende atto del fatto che gli attori finanziari dell'UE dipendono da fornitori di tecnologie di paesi terzi per i software e gli strumenti di IA, il che può comportare un rischio di concentrazione e ridurre il potere contrattuale degli istituti finanziari quando negoziano o modificano le condizioni contrattuali dei servizi di IA; sottolinea che le imprese dell'UE devono poter utilizzare le infrastrutture cloud esistenti per lo sviluppo e l'impiego dell'IA; sostiene, tuttavia, le iniziative dell'UE volte a promuovere lo sviluppo dell'IA e delle infrastrutture cloud;
	5.	prende atto del fatto che gli attori finanziari dell'UE dipendono da fornitori di tecnologie di paesi terzi per i software e gli strumenti di IA, il che può comportare un rischio di concentrazione e ridurre il potere contrattuale degli istituti finanziari quando negoziano o modificano le condizioni contrattuali dei servizi di IA; sottolinea che le imprese dell'UE devono poter utilizzare le infrastrutture cloud esistenti per lo sviluppo e l'impiego dell'IA; sostiene, tuttavia, le iniziative dell'UE volte a promuovere lo sviluppo dell'IA e delle infrastrutture cloud;

	
	esprime preoccupazione per il fatto che la dipendenza da un numero limitato di fornitori per un determinato servizio potrebbe comportare rischi sistemici in caso di interruzione del servizio, soprattutto qualora non sia possibile migrare rapidamente verso fornitori alternativi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	prende atto del fatto che gli attori finanziari dell'UE dipendono da fornitori di tecnologie di paesi terzi per i software e gli strumenti di IA, il che può comportare un rischio di concentrazione e ridurre il potere contrattuale degli istituti finanziari quando negoziano o modificano le condizioni contrattuali dei servizi di IA; sottolinea che le imprese dell'UE devono poter utilizzare le infrastrutture cloud esistenti per lo sviluppo e l'impiego dell'IA; sostiene, tuttavia, le iniziative dell'UE volte a promuovere lo sviluppo dell'IA e delle infrastrutture cloud;
	5.	prende atto del fatto che gli attori finanziari dell'UE dipendono da fornitori di tecnologie di paesi terzi per i software e gli strumenti di IA, il che può comportare un rischio di concentrazione e ridurre il potere contrattuale degli istituti finanziari quando negoziano o modificano le condizioni contrattuali dei servizi di IA; sottolinea che le imprese dell'UE devono poter utilizzare le infrastrutture cloud esistenti per lo sviluppo e l'impiego dell'IA; sostiene, tuttavia, le iniziative dell'UE volte a promuovere lo sviluppo dell'IA e delle infrastrutture cloud; sottolinea che l'UE dovrebbe sviluppare un'IA autonoma che sia ecologicamente sostenibile, socialmente responsabile e pienamente allineata alla legislazione dell'UE in materia di protezione dei dati e diritti fondamentali, garantendo autonomia strategica e resilienza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	prende atto del fatto che gli attori finanziari dell'UE dipendono da fornitori di tecnologie di paesi terzi per i software e gli strumenti di IA, il che può comportare un rischio di concentrazione e ridurre il potere contrattuale degli istituti finanziari quando negoziano o modificano le condizioni contrattuali dei servizi di IA; sottolinea che le imprese dell'UE devono poter utilizzare le infrastrutture cloud esistenti per lo sviluppo e l'impiego dell'IA; sostiene, tuttavia, le iniziative dell'UE volte a promuovere lo sviluppo dell'IA e delle infrastrutture cloud;
	5.	prende atto del fatto che gli attori finanziari dell'UE dipendono da fornitori di tecnologie di paesi terzi per i software e gli strumenti di IA, il che può comportare un rischio di concentrazione e ridurre il potere contrattuale degli istituti finanziari quando negoziano o modificano le condizioni contrattuali dei servizi di IA; sottolinea che le imprese dell'UE devono poter utilizzare le infrastrutture cloud esistenti per lo sviluppo e l'impiego dell'IA; sostiene, tuttavia, le iniziative dell'UE volte a promuovere lo sviluppo dell'IA e delle infrastrutture cloud, garantendo nel contempo l'interoperabilità tra i modelli di IA per contribuire a prevenire la frammentazione del mercato e per promuovere condizioni di parità per tutti gli attori a livello globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Herbert Dorfmann, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	prende atto del fatto che gli attori finanziari dell'UE dipendono da fornitori di tecnologie di paesi terzi per i software e gli strumenti di IA, il che può comportare un rischio di concentrazione e ridurre il potere contrattuale degli istituti finanziari quando negoziano o modificano le condizioni contrattuali dei servizi di IA; sottolinea che le imprese dell'UE devono poter utilizzare le infrastrutture cloud esistenti per lo sviluppo e l'impiego dell'IA; sostiene, tuttavia, le iniziative dell'UE volte a promuovere lo sviluppo dell'IA e delle infrastrutture cloud;
	5.	prende atto del fatto che gli attori finanziari dell'UE dipendono da fornitori di tecnologie di paesi terzi per i software e gli strumenti di IA, il che può comportare un rischio di concentrazione e ridurre il potere contrattuale degli istituti finanziari quando negoziano o modificano le condizioni contrattuali dei servizi di IA; sottolinea che le imprese dell'UE devono poter utilizzare le infrastrutture cloud esistenti per lo sviluppo e l'impiego dell'IA; sostiene la creazione di un ecosistema europeo per l’IA nel settore finanziario, che comprenda strumenti open source, modelli fondativi europei e infrastrutture cloud sicure ed interoperabili, riducendo la dipendenza da fornitori extra-UE;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Siegbert Frank Droese</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	prende atto del fatto che gli attori finanziari dell'UE dipendono da fornitori di tecnologie di paesi terzi per i software e gli strumenti di IA, il che può comportare un rischio di concentrazione e ridurre il potere contrattuale degli istituti finanziari quando negoziano o modificano le condizioni contrattuali dei servizi di IA; sottolinea che le imprese dell'UE devono poter utilizzare le infrastrutture cloud esistenti per lo sviluppo e l'impiego dell'IA; sostiene, tuttavia, le iniziative dell'UE volte a promuovere lo sviluppo dell'IA e delle infrastrutture cloud;
	5.	prende atto del fatto che gli attori finanziari dell'UE dipendono da fornitori di tecnologie di paesi terzi per i software e gli strumenti di IA, il che può comportare un rischio di concentrazione e ridurre il potere contrattuale degli istituti finanziari quando negoziano o modificano le condizioni contrattuali dei servizi di IA; sottolinea che le imprese dell'UE devono poter utilizzare le infrastrutture cloud esistenti per lo sviluppo e l'impiego dell'IA; chiede che sia fornito sostegno agli Stati membri nel promuovere autonomamente lo sviluppo tecnologico nazionale;


Or. <Original>{DE}de</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	prende atto del fatto che gli attori finanziari dell'UE dipendono da fornitori di tecnologie di paesi terzi per i software e gli strumenti di IA, il che può comportare un rischio di concentrazione e ridurre il potere contrattuale degli istituti finanziari quando negoziano o modificano le condizioni contrattuali dei servizi di IA; sottolinea che le imprese dell'UE devono poter utilizzare le infrastrutture cloud esistenti per lo sviluppo e l'impiego dell'IA; sostiene, tuttavia, le iniziative dell'UE volte a promuovere lo sviluppo dell'IA e delle infrastrutture cloud;
	5.	prende atto del fatto che gli attori finanziari dell'UE dipendono da fornitori di tecnologie di paesi terzi per i software e gli strumenti di IA, il che può comportare un rischio di concentrazione e rischi derivanti da terzi; osserva che tale concentrazione riduce il potere contrattuale degli istituti finanziari quando negoziano o modificano le condizioni contrattuali dei servizi di IA; sottolinea che le imprese dell'UE devono poter utilizzare le infrastrutture cloud esistenti per lo sviluppo e l'impiego dell'IA; sostiene, tuttavia, le iniziative dell'UE volte a promuovere lo sviluppo dell'IA e delle infrastrutture cloud;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	prende atto del fatto che gli attori finanziari dell'UE dipendono da fornitori di tecnologie di paesi terzi per i software e gli strumenti di IA, il che può comportare un rischio di concentrazione e ridurre il potere contrattuale degli istituti finanziari quando negoziano o modificano le condizioni contrattuali dei servizi di IA; sottolinea che le imprese dell'UE devono poter utilizzare le infrastrutture cloud esistenti per lo sviluppo e l'impiego dell'IA; sostiene, tuttavia, le iniziative dell'UE volte a promuovere lo sviluppo dell'IA e delle infrastrutture cloud;
	5.	prende atto del fatto che la dipendenza degli attori finanziari dell'UE da fornitori di tecnologie di paesi terzi per i software e gli strumenti di IA può aumentare il rischio di concentrazione, ostacolare l'innovazione e ridurre il potere contrattuale degli istituti finanziari nelle negoziazioni contrattuali dei servizi di IA; sottolinea che le imprese dell'UE devono poter utilizzare le infrastrutture cloud esistenti per lo sviluppo e l'impiego dell'IA; sostiene, tuttavia, le iniziative dell'UE volte a promuovere lo sviluppo dell'IA e delle infrastrutture cloud;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	sottolinea che la stabilità finanziaria è un prerequisito essenziale per un'innovazione finanziaria efficace; evidenzia che i rischi per la stabilità finanziaria derivanti dall'adozione dell'IA nel settore finanziario dovrebbero essere monitorati costantemente; osserva che la complessità e i costi operativi dei modelli di IA potrebbero indurre gli istituti finanziari a fare affidamento su un numero limitato di fornitori terzi di servizi, aggravando potenzialmente il rischio di dipendenza da terzi; sottolinea che l'uso diffuso di modelli di IA simili nel settore finanziario potrebbe portare a decisioni finanziarie omogenee e quindi a un maggiore rischio di concentrazione; esprime preoccupazione per la potenziale opacità dei modelli di IA, che potrebbe portare a conseguenze indesiderate in assenza di una comprensione adeguata; sottolinea la necessità che il settore finanziario disponga di metodi di IA e di apprendimento automatico interpretabili e verificabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, René Repasi, Francisco Assis, Claire Fita, Aurore Lalucq, Bruno Gonçalves, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	prende atto degli ecosistemi verticalmente integrati del settore dell'IA, acquisiti controllando gli hardware, i dati, i modelli di IA e la distribuzione; ricorda la richiesta della Commissione del 2024 di fornire contributi e studi relativi alle dinamiche di mercato nel settore dell'IA, nonché il riconoscimento da parte della Commissione del fatto che l'Unione "non può ripetere gli stessi errori commessi con i social media e l'economia digitale"; invita la Commissione ad adottare un approccio ecosistemico nei confronti di questo settore, tra l'altro sviluppando e applicando nuove teorie del pregiudizio per affrontare l'ulteriore radicamento degli operatori già affermati nel settore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Billy Kelleher, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	osserva che, nel contesto del comportamento e della consulenza in materia di investimenti, la concentrazione dei fornitori di servizi di IA può dar luogo a comportamenti gregari a causa dell'uso di fonti di dati limitate e di modelli di IA simili nel processo decisionale; esorta le autorità di vigilanza a monitorare attentamente tali rischi e a fare in modo che gli istituti finanziari ne siano pienamente consapevoli al momento dello sviluppo di strumenti di IA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	osserva che la natura dei sistemi di IA, che si basano su ragionamenti induttivi e correlazioni e che operano attraverso modelli opachi, può contraddire i principi fondamentali della regolamentazione dei servizi finanziari, quali la responsabilità, la trasparenza e la spiegabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea che il settore dei servizi finanziari è altamente regolamentato e soggetto a molteplici normative settoriali sia a livello nazionale che dell'UE, il che impone di gestire rischi afferenti ad ambiti diversi, come la protezione, la qualità e la governance dei dati, il data lineage, la resilienza operativa, l'esternalizzazione, il rischio di modello, i risultati discriminatori e il rischio di mercato e di credito, che insieme costituiscono il quadro di riferimento per l'impiego e la governance dell'IA nel settore dei servizi finanziari15;
	6.	sottolinea che il settore dei servizi finanziari è soggetto a molteplici normative settoriali sia a livello nazionale che dell'UE, il che impone di gestire rischi afferenti ad ambiti diversi, come la protezione, la qualità e la governance dei dati, il data lineage, la resilienza operativa, l'esternalizzazione, il rischio di modello, i risultati discriminatori e il rischio di mercato e di credito15; osserva che, sebbene tali normative settoriali si applichino anche all'uso dell'IA nei servizi finanziari, la legislazione esistente è stata adottata in ampia parte prima che emergessero i sistemi avanzati di IA e che fossero ampiamente utilizzati, e pertanto non affronta pienamente i rischi specifici posti dal loro utilizzo;

	_________________
	_________________

	15 Tra gli esempi più significativi di legislazione settoriale figurano: il regolamento sui requisiti patrimoniali, la direttiva sui requisiti patrimoniali, la direttiva Solvibilità II, la direttiva sulla distribuzione assicurativa, il regolamento sui mercati degli strumenti finanziari, la direttiva relativa ai mercati degli strumenti finanziari, il regolamento sulla resilienza operativa digitale, la direttiva sui gestori di fondi di investimento alternativi e la direttiva sugli organismi d'investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM), nonché i relativi orientamenti e le norme tecniche di regolamentazione delle autorità europee di vigilanza.
	15 Tra gli esempi più significativi di legislazione settoriale figurano: il regolamento sui requisiti patrimoniali, la direttiva sui requisiti patrimoniali, la direttiva Solvibilità II, la direttiva sulla distribuzione assicurativa, il regolamento sui mercati degli strumenti finanziari, la direttiva relativa ai mercati degli strumenti finanziari, il regolamento sulla resilienza operativa digitale, la direttiva sui gestori di fondi di investimento alternativi e la direttiva sugli organismi d'investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM), nonché i relativi orientamenti e le norme tecniche di regolamentazione delle autorità europee di vigilanza.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea che il settore dei servizi finanziari è altamente regolamentato e soggetto a molteplici normative settoriali sia a livello nazionale che dell'UE, il che impone di gestire rischi afferenti ad ambiti diversi, come la protezione, la qualità e la governance dei dati, il data lineage, la resilienza operativa, l'esternalizzazione, il rischio di modello, i risultati discriminatori e il rischio di mercato e di credito, che insieme costituiscono il quadro di riferimento per l'impiego e la governance dell'IA nel settore dei servizi finanziari15;
	6.	sottolinea che il settore dei servizi finanziari è soggetto a normative settoriali sia a livello nazionale che dell'UE, il che impone di gestire rischi afferenti ad ambiti diversi, come la protezione, la qualità e la governance dei dati, il data lineage, la resilienza operativa, l'esternalizzazione, il rischio di modello, i risultati discriminatori e il rischio di mercato e di credito;

	_________________
	

	15 Tra gli esempi più significativi di legislazione settoriale figurano: il regolamento sui requisiti patrimoniali, la direttiva sui requisiti patrimoniali, la direttiva Solvibilità II, la direttiva sulla distribuzione assicurativa, il regolamento sui mercati degli strumenti finanziari, la direttiva relativa ai mercati degli strumenti finanziari, il regolamento sulla resilienza operativa digitale, la direttiva sui gestori di fondi di investimento alternativi e la direttiva sugli organismi d'investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM), nonché i relativi orientamenti e le norme tecniche di regolamentazione delle autorità europee di vigilanza.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, René Repasi, Francisco Assis, Claire Fita, Aurore Lalucq, Bruno Gonçalves, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea che il settore dei servizi finanziari è altamente regolamentato e soggetto a molteplici normative settoriali sia a livello nazionale che dell'UE, il che impone di gestire rischi afferenti ad ambiti diversi, come la protezione, la qualità e la governance dei dati, il data lineage, la resilienza operativa, l'esternalizzazione, il rischio di modello, i risultati discriminatori e il rischio di mercato e di credito, che insieme costituiscono il quadro di riferimento per l'impiego e la governance dell'IA nel settore dei servizi finanziari15;
	6.	sottolinea che il settore dei servizi finanziari è soggetto a normative settoriali sia a livello nazionale che dell'UE, il che impone di gestire rischi afferenti ad ambiti diversi, come la protezione, la qualità e la governance dei dati, il data lineage, la resilienza operativa, l'esternalizzazione, il rischio di modello, i risultati discriminatori e il rischio di mercato e di credito;

	
	sottolinea inoltre che è importante adottare, rispetto alla legislazione, un approccio attivo e lungimirante per individuare nuove lacune normative e casi d'uso problematici e, in particolare, per salvaguardare i diritti dei consumatori e il diritto alla vita privata;

	_________________
	

	15 Tra gli esempi più significativi di legislazione settoriale figurano: il regolamento sui requisiti patrimoniali, la direttiva sui requisiti patrimoniali, la direttiva Solvibilità II, la direttiva sulla distribuzione assicurativa, il regolamento sui mercati degli strumenti finanziari, la direttiva relativa ai mercati degli strumenti finanziari, il regolamento sulla resilienza operativa digitale, la direttiva sui gestori di fondi di investimento alternativi e la direttiva sugli organismi d'investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM), nonché i relativi orientamenti e le norme tecniche di regolamentazione delle autorità europee di vigilanza.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea che il settore dei servizi finanziari è altamente regolamentato e soggetto a molteplici normative settoriali sia a livello nazionale che dell'UE, il che impone di gestire rischi afferenti ad ambiti diversi, come la protezione, la qualità e la governance dei dati, il data lineage, la resilienza operativa, l'esternalizzazione, il rischio di modello, i risultati discriminatori e il rischio di mercato e di credito, che insieme costituiscono il quadro di riferimento per l'impiego e la governance dell'IA nel settore dei servizi finanziari15;
	6.	sottolinea che il settore dei servizi finanziari è altamente regolamentato e soggetto a molteplici normative settoriali sia a livello nazionale che dell'UE, il che impone di gestire rischi afferenti ad ambiti diversi, come la protezione, la qualità e la governance dei dati, il data lineage, la resilienza operativa, l'esternalizzazione, il rischio di modello, i risultati discriminatori e il rischio di mercato e di credito, che insieme costituiscono il quadro di riferimento per l'impiego e la governance dell'IA nel settore dei servizi finanziari15; sottolinea che tali normative settoriali rimangono applicabili in caso di utilizzo dell'IA;

	_________________
	_________________

	15 Tra gli esempi più significativi di legislazione settoriale figurano: il regolamento sui requisiti patrimoniali, la direttiva sui requisiti patrimoniali, la direttiva Solvibilità II, la direttiva sulla distribuzione assicurativa, il regolamento sui mercati degli strumenti finanziari, la direttiva relativa ai mercati degli strumenti finanziari, il regolamento sulla resilienza operativa digitale, la direttiva sui gestori di fondi di investimento alternativi e la direttiva sugli organismi d'investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM), nonché i relativi orientamenti e le norme tecniche di regolamentazione delle autorità europee di vigilanza.
	15 Tra gli esempi più significativi di legislazione settoriale figurano: il regolamento sui requisiti patrimoniali, la direttiva sui requisiti patrimoniali, la direttiva Solvibilità II, la direttiva sulla distribuzione assicurativa, il regolamento sui mercati degli strumenti finanziari, la direttiva relativa ai mercati degli strumenti finanziari, il regolamento sulla resilienza operativa digitale, la direttiva sui gestori di fondi di investimento alternativi e la direttiva sugli organismi d'investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM), nonché i relativi orientamenti e le norme tecniche di regolamentazione delle autorità europee di vigilanza.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	sottolinea che il settore dei servizi finanziari è altamente regolamentato e soggetto a molteplici normative settoriali sia a livello nazionale che dell'UE, il che impone di gestire rischi afferenti ad ambiti diversi, come la protezione, la qualità e la governance dei dati, il data lineage, la resilienza operativa, l'esternalizzazione, il rischio di modello, i risultati discriminatori e il rischio di mercato e di credito, che insieme costituiscono il quadro di riferimento per l'impiego e la governance dell'IA nel settore dei servizi finanziari15;
	6.	sottolinea che il settore dei servizi finanziari è ben regolamentato e soggetto a molteplici normative settoriali sia a livello nazionale che dell'UE, il che impone di gestire rischi afferenti ad ambiti diversi, come la protezione, la qualità e la governance dei dati, il data lineage, la resilienza operativa, l'esternalizzazione, il rischio di modello, i risultati discriminatori e il rischio di mercato e di credito, che insieme costituiscono il quadro di riferimento per l'impiego e la governance dell'IA nel settore dei servizi finanziari15;

	_________________
	_________________

	15 Tra gli esempi più significativi di legislazione settoriale figurano: il regolamento sui requisiti patrimoniali, la direttiva sui requisiti patrimoniali, la direttiva Solvibilità II, la direttiva sulla distribuzione assicurativa, il regolamento sui mercati degli strumenti finanziari, la direttiva relativa ai mercati degli strumenti finanziari, il regolamento sulla resilienza operativa digitale, la direttiva sui gestori di fondi di investimento alternativi e la direttiva sugli organismi d'investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM), nonché i relativi orientamenti e le norme tecniche di regolamentazione delle autorità europee di vigilanza.
	15 Tra gli esempi più significativi di legislazione settoriale figurano: il regolamento sui requisiti patrimoniali, la direttiva sui requisiti patrimoniali, la direttiva Solvibilità II, la direttiva sulla distribuzione assicurativa, il regolamento sui mercati degli strumenti finanziari, la direttiva relativa ai mercati degli strumenti finanziari, il regolamento sulla resilienza operativa digitale, la direttiva sui gestori di fondi di investimento alternativi e la direttiva sugli organismi d'investimento collettivo in valori mobiliari (OICVM), nonché i relativi orientamenti e le norme tecniche di regolamentazione delle autorità europee di vigilanza.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	osserva con preoccupazione la crescente impronta ambientale dell'IA; sottolinea le stime recenti secondo cui, entro la fine del 2025, l'IA potrebbe contribuire quasi alla metà del consumo energetico totale dei data center a livello mondiale, senza considerare l'estrazione di cripto-attività; avverte che la diffusione incontrollata dell'IA potrebbe compromettere in modo significativo gli sforzi volti a ridurre l'impronta ambientale delle infrastrutture digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	sottolinea che, sebbene tali normative settoriali si applichino anche alla diffusione e alla governance dell'IA nel settore dei servizi finanziari, la legislazione è stata adottata prima dell'esistenza dei sistemi di IA o prima che fossero ampiamente utilizzati e, di conseguenza, non affronta adeguatamente tutte le sfide e i rischi specifici derivanti dall'uso dell'IA nel settore finanziario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arba Kokalari</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	osserva che l'UE ha adottato un approccio più rigoroso alla regolamentazione dell'IA rispetto ad altre giurisdizioni; ritiene che ciò comporti sfide connesse all'adozione e allo sviluppo dell'IA nei servizi finanziari e, di conseguenza, alla competitività del settore; riconosce che il regolamento sull'intelligenza artificiale non è stato ancora pienamente attuato e che le sue implicazioni pratiche devono ancora essere valutate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Billy Kelleher, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	esprime preoccupazione per le sovrapposizioni normative tra il regolamento sull'intelligenza artificiale e le normative settoriali, e per la conseguente incertezza giuridica;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	esprime preoccupazione per le sovrapposizioni normative tra il regolamento sull'intelligenza artificiale e le normative settoriali, e per la conseguente incertezza giuridica;
	7.	osserva che il regolamento dell'UE sull'intelligenza artificiale introduce norme che colmerebbero alcune delle principali lacune normative dell'attuale quadro normativo dell'UE per i servizi finanziari in relazione all'uso equo e sicuro dell'IA nel settore finanziario, ma che attualmente solo due applicazioni dell'IA nel settore finanziario, ossia la valutazione dell'affidabilità creditizia delle persone fisiche e la valutazione dei rischi e la determinazione dei prezzi di assicurazioni sulla vita e assicurazioni sanitarie, sono considerate "ad alto rischio" ai sensi del regolamento sull'intelligenza artificiale; ritiene pertanto che sia urgente ampliare l'elenco delle applicazioni ad alto rischio di cui all'allegato III del regolamento dell'UE sull'intelligenza artificiale per includervi tutti i servizi finanziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	esprime preoccupazione per le sovrapposizioni normative tra il regolamento sull'intelligenza artificiale e le normative settoriali, e per la conseguente incertezza giuridica;
	7.	esprime preoccupazione per le lacune esistenti che interessano la regolamentazione e il controllo dell'uso dell'IA nei servizi finanziari; sottolinea la necessità di un quadro normativo completo, adeguato alle esigenze future e coerente per colmare tali lacune, prevenire la frammentazione normativa e di vigilanza ed evitare sovrapposizioni e incertezza giuridica tra il regolamento sull'intelligenza artificiale e le normative settoriali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	esprime preoccupazione per le sovrapposizioni normative tra il regolamento sull'intelligenza artificiale e le normative settoriali, e per la conseguente incertezza giuridica;
	7.	esprime preoccupazione per le sovrapposizioni normative tra il regolamento sull'intelligenza artificiale e le normative settoriali, e per la conseguente incertezza giuridica, pur sostenendo la necessità di una governance dei dati solida che tuteli l'integrità dei dati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	esprime preoccupazione per le sovrapposizioni normative tra il regolamento sull'intelligenza artificiale e le normative settoriali, e per la conseguente incertezza giuridica;
	7.	esprime preoccupazione per le potenziali sovrapposizioni normative, l'incertezza giuridica e le interpretazioni incoerenti tra il regolamento sull'intelligenza artificiale e le normative settoriali dell'UE vigenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	esprime preoccupazione per le sovrapposizioni normative tra il regolamento sull'intelligenza artificiale e le normative settoriali, e per la conseguente incertezza giuridica;
	7.	esprime preoccupazione per le sovrapposizioni tra il regolamento sull'intelligenza artificiale e le normative settoriali, che potrebbero introdurre un'eccessiva complessità e ostacolare l'adozione dell'IA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, René Repasi, Francisco Assis, Claire Fita, Aurore Lalucq, Bruno Gonçalves, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea che, sebbene tali normative settoriali si applichino anche alla diffusione e alla governance dell'IA nel settore dei servizi finanziari, la legislazione è stata adottata prima dell'esistenza dei sistemi di IA o prima che fossero ampiamente utilizzati e, di conseguenza, non affronta adeguatamente tutte le sfide e i rischi specifici derivanti dall'uso dell'IA nel settore finanziario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea che non classificare come ad alto rischio l'uso dell'IA nella fornitura di tutti i prodotti assicurativi al dettaglio e conti bancari rende il regolamento dell'UE sull'intelligenza artificiale incoerente con il suo obiettivo dichiarato di evitare che i sistemi di IA rappresentino un rischio per l'accesso dei consumatori a prestazioni e servizi privati essenziali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Herbert Dorfmann, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea l’importanza di garantire la trasparenza degli algoritmi utilizzati, in particolare per il credit scoring, il pricing assicurativo e la consulenza finanziaria; invita alla definizione di obblighi di audit indipendente per i modelli ad alto impatto;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea l'importanza di garantire un quadro giuridico, normativo e amministrativo basato sulla certezza, la prevedibilità e la stabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	osserva che attualmente il regolamento dell'UE sull'intelligenza artificiale considera ad alto rischio solo due applicazioni dell'IA nel settore finanziario, ossia la valutazione dell'affidabilità creditizia delle persone fisiche e la valutazione dei rischi e la determinazione dei prezzi di assicurazioni sulla vita e assicurazioni sanitarie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 ter.	osserva che l'opacità dei sistemi di IA ostacola i consumatori nel chiedere un risarcimento in caso di danni causati dall'uso dell'IA nei servizi finanziari, in quanto i regimi di responsabilità civile esistenti non sono concepiti per le sfide poste dall'IA; sottolinea che la dipendenza del settore da decisioni automatizzate, modelli complessi e strumenti di terzi rende fondamentale chiarire le questioni in materia di responsabilità e garantire tale responsabilità nella pratica; sottolinea che un regime di responsabilità è particolarmente importante per i servizi finanziari, trattandosi di un ambito in cui l'uso di applicazioni di IA ad alto rischio può causare danni significativi ai consumatori o conseguenze sistemiche; deplora pertanto la decisione della Commissione del febbraio 2025 di ritirare la direttiva sulla responsabilità da intelligenza artificiale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, René Repasi, Francisco Assis, Claire Fita, Aurore Lalucq, Bruno Gonçalves, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 ter.	osserva che il regolamento dell'UE sull'IA introduce norme che potrebbero colmare alcune delle principali lacune normative dell'attuale quadro normativo dell'UE per i servizi finanziari in relazione all'uso equo e sicuro dell'IA nel settore finanziario; deplora tuttavia che attualmente solo due applicazioni dell'IA nel settore finanziario, ossia la valutazione dell'affidabilità creditizia delle persone fisiche e la valutazione dei rischi e la determinazione dei prezzi di assicurazioni sulla vita e assicurazioni sanitarie, siano considerate "ad alto rischio" ai sensi del regolamento sull'intelligenza artificiale; chiede pertanto un urgente ampliamento dell'elenco delle applicazioni ad alto rischio di cui all'allegato III del regolamento dell'UE sull'intelligenza artificiale per includervi tutti i servizi finanziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 ter.	sottolinea inoltre che la vendita impropria di prodotti di investimento al dettaglio rischia di danneggiare la salute e la sicurezza finanziaria della persona interessata, in quanto può arrecare un enorme danno finanziario al consumatore, il che, a sua volta, rischia di incidere sulla salute fisica e mentale di quest'ultimo; ritiene pertanto che non includere l'uso dell'IA nella fornitura di tali prodotti non sia coerente con la considerazione, contenuta nel regolamento sull'intelligenza artificiale, secondo cui i sistemi di IA sono ad alto rischio se possono danneggiare la salute e la sicurezza delle persone;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, René Repasi, Francisco Assis, Claire Fita, Aurore Lalucq, Bruno Gonçalves, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 quater.	sottolinea che non classificare come ad alto rischio l'applicazione dell'IA nella fornitura di tutti i prodotti assicurativi al dettaglio e conti bancari rende il regolamento dell'UE sull'IA incoerente con il suo obiettivo dichiarato di evitare che i sistemi di IA rappresentino un rischio per l'accesso dei consumatori a prestazioni e servizi privati essenziali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ricorda che il regolamento sull'intelligenza artificiale consente deroghe limitate per gli istituti finanziari laddove esistano requisiti equivalenti ai sensi del diritto dell'UE in materia di servizi finanziari; esprime preoccupazione per la mancanza di orientamenti sufficienti per l'interpretazione di tali sovrapposizioni e interazioni normative; mette in guardia dall'adozione di un approccio massimalista all'interpretazione del regolamento sull'intelligenza artificiale, che renderebbe ancora più complesso per gli istituti finanziari attenersi alle disposizioni in questione; riconosce la difficoltà derivante dal fatto che, per le autorità di vigilanza, l'applicazione dell'acquis comporta interpretazioni e aspettative giuridiche divergenti, con conseguente frammentazione del mercato unico;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, René Repasi, Francisco Assis, Claire Fita, Aurore Lalucq, Bruno Gonçalves, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ricorda che il regolamento sull'intelligenza artificiale consente deroghe limitate per gli istituti finanziari laddove esistano requisiti equivalenti ai sensi del diritto dell'UE in materia di servizi finanziari; esprime preoccupazione per la mancanza di orientamenti sufficienti per l'interpretazione di tali sovrapposizioni e interazioni normative; mette in guardia dall'adozione di un approccio massimalista all'interpretazione del regolamento sull'intelligenza artificiale, che renderebbe ancora più complesso per gli istituti finanziari attenersi alle disposizioni in questione; riconosce la difficoltà derivante dal fatto che, per le autorità di vigilanza, l'applicazione dell'acquis comporta interpretazioni e aspettative giuridiche divergenti, con conseguente frammentazione del mercato unico;
	8.	riconosce la difficoltà derivante dal fatto che, per le autorità di vigilanza e le autorità nazionali competenti, l'applicazione dell'acquis comporta interpretazioni e aspettative giuridiche divergenti, con conseguente frammentazione del mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ricorda che il regolamento sull'intelligenza artificiale consente deroghe limitate per gli istituti finanziari laddove esistano requisiti equivalenti ai sensi del diritto dell'UE in materia di servizi finanziari; esprime preoccupazione per la mancanza di orientamenti sufficienti per l'interpretazione di tali sovrapposizioni e interazioni normative; mette in guardia dall'adozione di un approccio massimalista all'interpretazione del regolamento sull'intelligenza artificiale, che renderebbe ancora più complesso per gli istituti finanziari attenersi alle disposizioni in questione; riconosce la difficoltà derivante dal fatto che, per le autorità di vigilanza, l'applicazione dell'acquis comporta interpretazioni e aspettative giuridiche divergenti, con conseguente frammentazione del mercato unico;
	8.	riconosce la difficoltà derivante dal fatto che, per le autorità di vigilanza, l'applicazione dell'acquis comporta interpretazioni e aspettative giuridiche divergenti, con conseguente frammentazione del mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ricorda che il regolamento sull'intelligenza artificiale consente deroghe limitate per gli istituti finanziari laddove esistano requisiti equivalenti ai sensi del diritto dell'UE in materia di servizi finanziari; esprime preoccupazione per la mancanza di orientamenti sufficienti per l'interpretazione di tali sovrapposizioni e interazioni normative; mette in guardia dall'adozione di un approccio massimalista all'interpretazione del regolamento sull'intelligenza artificiale, che renderebbe ancora più complesso per gli istituti finanziari attenersi alle disposizioni in questione; riconosce la difficoltà derivante dal fatto che, per le autorità di vigilanza, l'applicazione dell'acquis comporta interpretazioni e aspettative giuridiche divergenti, con conseguente frammentazione del mercato unico;
	8.	ricorda che il regolamento sull'intelligenza artificiale riconosce esplicitamente il quadro normativo vigente in materia di servizi finanziari e mira a evitare la duplicazione degli obblighi, in particolare per quanto concerne la governance interna e i processi di gestione della qualità, consentendo deroghe limitate per gli istituti finanziari laddove esistano requisiti equivalenti ai sensi del diritto dell'UE in materia di servizi finanziari; esprime preoccupazione per il fatto che vi siano comunque sovrapposizioni normative nonché per la mancanza di orientamenti sufficienti per l'interpretazione di tali sovrapposizioni e interazioni normative; esorta la Commissione e le autorità nazionali competenti a individuare e affrontare eventuali incoerenze in sede di attuazione del regolamento sull'IA nonché nell'ambito del prossimo pacchetto omnibus nel settore digitale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ricorda che il regolamento sull'intelligenza artificiale consente deroghe limitate per gli istituti finanziari laddove esistano requisiti equivalenti ai sensi del diritto dell'UE in materia di servizi finanziari; esprime preoccupazione per la mancanza di orientamenti sufficienti per l'interpretazione di tali sovrapposizioni e interazioni normative; mette in guardia dall'adozione di un approccio massimalista all'interpretazione del regolamento sull'intelligenza artificiale, che renderebbe ancora più complesso per gli istituti finanziari attenersi alle disposizioni in questione; riconosce la difficoltà derivante dal fatto che, per le autorità di vigilanza, l'applicazione dell'acquis comporta interpretazioni e aspettative giuridiche divergenti, con conseguente frammentazione del mercato unico;
	8.	ricorda che il regolamento sull'intelligenza artificiale consente deroghe limitate per gli istituti finanziari laddove esistano requisiti equivalenti ai sensi del diritto dell'UE in materia di servizi finanziari; esprime preoccupazione per la mancanza di orientamenti sufficienti per l'interpretazione di tali sovrapposizioni e interazioni normative; riconosce la difficoltà derivante dal fatto che, per le autorità di vigilanza, l'applicazione dell'acquis comporta interpretazioni e aspettative giuridiche divergenti, con conseguente frammentazione del mercato unico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ricorda che il regolamento sull'intelligenza artificiale consente deroghe limitate per gli istituti finanziari laddove esistano requisiti equivalenti ai sensi del diritto dell'UE in materia di servizi finanziari; esprime preoccupazione per la mancanza di orientamenti sufficienti per l'interpretazione di tali sovrapposizioni e interazioni normative; mette in guardia dall'adozione di un approccio massimalista all'interpretazione del regolamento sull'intelligenza artificiale, che renderebbe ancora più complesso per gli istituti finanziari attenersi alle disposizioni in questione; riconosce la difficoltà derivante dal fatto che, per le autorità di vigilanza, l'applicazione dell'acquis comporta interpretazioni e aspettative giuridiche divergenti, con conseguente frammentazione del mercato unico;
	8.	ricorda che il regolamento sull'intelligenza artificiale consente deroghe limitate per gli istituti finanziari laddove esistano requisiti equivalenti ai sensi del diritto dell'UE in materia di servizi finanziari; esprime preoccupazione per la mancanza di orientamenti sufficienti per l'interpretazione di tali sovrapposizioni e interazioni normative; mette in guardia dall'adozione di un approccio massimalista all'interpretazione del regolamento sull'intelligenza artificiale, che renderebbe ancora più complesso per gli istituti finanziari attenersi alle disposizioni in questione; riconosce la difficoltà derivante dal fatto che, per le autorità di vigilanza, l'applicazione dell'acquis comporta interpretazioni e aspettative giuridiche divergenti, con conseguente frammentazione del mercato unico; ricorda, a tale proposito, che le interazioni tra il regolamento sull'IA e il ruolo delle autorità di vigilanza finanziaria non sono ancora state definite, il che potrebbe dare luogo a incertezza giuridica e a maggiori costi di conformità per gli istituti finanziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	ricorda che il regolamento sull'intelligenza artificiale consente deroghe limitate per gli istituti finanziari laddove esistano requisiti equivalenti ai sensi del diritto dell'UE in materia di servizi finanziari; esprime preoccupazione per la mancanza di orientamenti sufficienti per l'interpretazione di tali sovrapposizioni e interazioni normative; mette in guardia dall'adozione di un approccio massimalista all'interpretazione del regolamento sull'intelligenza artificiale, che renderebbe ancora più complesso per gli istituti finanziari attenersi alle disposizioni in questione; riconosce la difficoltà derivante dal fatto che, per le autorità di vigilanza, l'applicazione dell'acquis comporta interpretazioni e aspettative giuridiche divergenti, con conseguente frammentazione del mercato unico;
	8.	ricorda che il regolamento sull'intelligenza artificiale consente deroghe limitate per gli istituti finanziari laddove esistano requisiti equivalenti ai sensi del diritto dell'UE in materia di servizi finanziari; esprime preoccupazione per la mancanza di orientamenti sufficienti per l'interpretazione di tali sovrapposizioni e interazioni normative; mette in guardia dall'adozione di un approccio massimalista all'interpretazione del regolamento sull'intelligenza artificiale, che renderebbe ancora più complesso per gli istituti finanziari attenersi alle disposizioni in questione; riconosce la difficoltà derivante dal fatto che, per le autorità di vigilanza, l'applicazione dell'acquis comporta interpretazioni e aspettative giuridiche divergenti, con conseguente frammentazione del mercato unico; sottolinea la necessità di uno stretto coordinamento tra le agenzie di regolamentazione al fine di garantire l'elaborazione di norme e interpretazioni affidabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Billy Kelleher, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	riconosce la sfida posta dall'esistenza di diverse agenzie di vigilanza competenti per monitorare l'utilizzo dell'IA da parte degli istituti finanziari; esprime preoccupazione per il fatto che tali agenzie potrebbero avere interpretazioni e aspettative giuridiche divergenti in termini di applicazione dell'acquis, il che darebbe luogo a una frammentazione del mercato unico; incoraggia le autorità di vigilanza competenti a migliorare il coordinamento, la cooperazione e lo scambio di informazioni; esorta inoltre la Commissione e le autorità di vigilanza a continuare ad adoperarsi in seno ai consessi preposti alla definizione delle norme onde garantire che l'UE tenga il passo e sia coerente con gli sviluppi normativi a livello globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	esprime preoccupazione per il fatto che il GDPR e i relativi requisiti in materia di minimizzazione dei dati, limitazione delle finalità, consenso del cliente e trattamento dei dati personali da parte degli istituti finanziari limitano l'uso dell'IA nei servizi finanziari;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, René Repasi, Francisco Assis, Claire Fita, Aurore Lalucq, Bruno Gonçalves, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	esprime preoccupazione per il fatto che il GDPR e i relativi requisiti in materia di minimizzazione dei dati, limitazione delle finalità, consenso del cliente e trattamento dei dati personali da parte degli istituti finanziari limitano l'uso dell'IA nei servizi finanziari;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Paolo Borchia, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	esprime preoccupazione per il fatto che il GDPR e i relativi requisiti in materia di minimizzazione dei dati, limitazione delle finalità, consenso del cliente e trattamento dei dati personali da parte degli istituti finanziari limitano l'uso dell'IA nei servizi finanziari;
	9.	ritiene che una solida gestione dell'IA richieda norme rigorose in materia di raccolta e condivisione dei dati; reputa che i legislatori e il settore finanziario dovrebbero concentrarsi sulla definizione di norme in materia di qualità dei dati, rappresentatività e mitigazione delle distorsioni nelle serie di dati di addestramento, sull'obbligo di revisioni e aggiornamenti periodici dei dati di addestramento e sull'obbligo per le istituzioni di tenere registri di audit dei dati immessi e dei processi decisionali, mantenendo nel contempo un elevato livello di protezione dei dati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	esprime preoccupazione per il fatto che il GDPR e i relativi requisiti in materia di minimizzazione dei dati, limitazione delle finalità, consenso del cliente e trattamento dei dati personali da parte degli istituti finanziari limitano l'uso dell'IA nei servizi finanziari;
	9.	osserva che il GDPR e i relativi requisiti in materia di minimizzazione dei dati, limitazione delle finalità, consenso del cliente e trattamento dei dati personali nell'ambito della fornitura di servizi finanziari limitano l'uso dell'IA nei servizi finanziari con l'obiettivo di garantire la protezione delle persone fisiche in relazione al trattamento dei dati personali e prevenire l'esclusione finanziaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	esprime preoccupazione per il fatto che il GDPR e i relativi requisiti in materia di minimizzazione dei dati, limitazione delle finalità, consenso del cliente e trattamento dei dati personali da parte degli istituti finanziari limitano l'uso dell'IA nei servizi finanziari;
	9.	osserva che il GDPR e i relativi requisiti in materia di minimizzazione dei dati, limitazione delle finalità, consenso del cliente e trattamento dei dati personali da parte degli istituti finanziari limitano l'uso dell'IA nei servizi finanziari; ritiene che sia necessario raggiungere un giusto equilibrio tra cogliere i benefici dell'uso dell'IA nei servizi finanziari e garantire la protezione dei dati per i consumatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Billy Kelleher, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	esprime preoccupazione per il fatto che il GDPR e i relativi requisiti in materia di minimizzazione dei dati, limitazione delle finalità, consenso del cliente e trattamento dei dati personali da parte degli istituti finanziari limitano l'uso dell'IA nei servizi finanziari;
	9.	osserva che il GDPR e i relativi requisiti in materia di minimizzazione dei dati, limitazione delle finalità, consenso del cliente e trattamento dei dati personali da parte degli istituti finanziari limitano l'uso dell'IA nei servizi finanziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	esprime preoccupazione per il fatto che il GDPR e i relativi requisiti in materia di minimizzazione dei dati, limitazione delle finalità, consenso del cliente e trattamento dei dati personali da parte degli istituti finanziari limitano l'uso dell'IA nei servizi finanziari;
	9.	riconosce che il GDPR e i relativi requisiti in materia di minimizzazione dei dati, limitazione delle finalità, consenso del cliente e trattamento dei dati personali da parte degli istituti finanziari limitano l'uso dell'IA nei servizi finanziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	esprime preoccupazione per il fatto che il GDPR e i relativi requisiti in materia di minimizzazione dei dati, limitazione delle finalità, consenso del cliente e trattamento dei dati personali da parte degli istituti finanziari limitano l'uso dell'IA nei servizi finanziari;
	9.	esprime preoccupazione per il fatto che il GDPR e i relativi requisiti in materia di minimizzazione dei dati, limitazione delle finalità, consenso del cliente e trattamento dei dati personali da parte degli istituti finanziari limitano l'uso dell'IA nei servizi finanziari; accoglie con favore il fatto che la Commissione stia valutando la possibilità di semplificare il GDPR nell'ottica di ridurre gli oneri per le imprese più piccole; riconosce inoltre che quadri innovativi per la condivisione dei dati (come il calcolo multiparte sicuro o l'apprendimento federato) possono consentire alle banche e alle imprese di assicurazione di collaborare per l'addestramento di modelli di IA solidi senza esporre dati personali sensibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, René Repasi, Francisco Assis, Claire Fita, Aurore Lalucq, Bruno Gonçalves, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	osserva che, data la mancanza di spiegabilità dei sistemi di IA, è molto difficile per i consumatori chiedere un risarcimento in caso di danni causati dall'uso dell'IA da parte degli istituti finanziari, in quanto i regimi di responsabilità civile esistenti non sono concepiti per le sfide uniche poste dall'IA; deplora la decisione della Commissione del febbraio 2025 di ritirare la direttiva sulla responsabilità da intelligenza artificiale e invita la Commissione a ripresentare rapidamente una nuova proposta di direttiva in materia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	osserva che, data la mancanza di spiegabilità dei sistemi di IA, è molto difficile per i consumatori chiedere un risarcimento in caso di danni causati dall'uso dell'IA da parte degli istituti finanziari, in quanto i regimi di responsabilità civile esistenti non sono concepiti per le sfide uniche poste dall'IA; deplora la decisione della Commissione del febbraio 2025 di ritirare la direttiva sulla responsabilità da intelligenza artificiale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arba Kokalari</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	appoggia la raccomandazione contenuta nel regolamento sull'IA di designare le autorità finanziarie competenti quali organismi di vigilanza del mercato per l'attuazione del regolamento sull'IA da parte del settore finanziario; sottolinea la necessità di coordinamento tra le autorità per la protezione dei dati e le autorità di regolamentazione responsabili dei servizi finanziari per evitare conflitti di competenze tra diverse autorità sulla base dell'operatore, del contesto di utilizzo o del tipo di dati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Herbert Dorfmann, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sottolinea la necessità di rafforzare la sovranità digitale europea nel settore finanziario, promuovendo strumenti di IA europei alternativi, anche per riequilibrare il potere contrattuale degli operatori finanziari nei confronti delle grandi piattaforme tecnologiche;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stéphanie Yon-Courtin, Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sottolinea che la digitalizzazione e l'IA non sono sufficientemente utilizzate o prese in considerazione nella normativa finanziaria per agevolare il percorso degli investitori e sostenere l'educazione finanziaria degli investitori al dettaglio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Herbert Dorfmann, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 ter.	auspica lo sviluppo di percorsi di compliance per operatori provenienti da Paesi partner con sistemi regolatori compatibili con l’UE, al fine di regolare l’adozione di soluzioni già avanzate di intelligenza artificiale nel settore finanziario. Questo approccio contribuirebbe a rendere l’ecosistema europeo più attrattivo per l’innovazione, contrastando al contempo pratiche aggressive da parte di attori extraeuropei privi di standard equivalenti, che mettono a rischio la sovranità digitale e la protezione dei dati.


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Billy Kelleher, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	deplora che l'UE sia in ritardo in termini di innovazione e investimenti in materia di IA; ritiene che il settore dei servizi finanziari, in quanto primo settore per spesa in servizi e prodotti informatici, ha il potenziale per fungere da catalizzatore nella mobilitazione di investimenti privati nell'IA;
	10.	deplora che l'UE sia in ritardo in termini di innovazione e investimenti in materia di IA; ritiene che il settore dei servizi finanziari, in quanto primo settore per spesa in servizi e prodotti informatici, abbia il potenziale per fungere da catalizzatore in termini sia di adozione dell'IA che di mobilitazione di investimenti privati nell'IA; accoglie con favore l'uso degli spazi di sperimentazione normativa come mezzo per aiutare le start-up a testare i loro prodotti e per consentire alle istituzioni esistenti di esplorare nuovi usi dell'IA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	deplora che l'UE sia in ritardo in termini di innovazione e investimenti in materia di IA; ritiene che il settore dei servizi finanziari, in quanto primo settore per spesa in servizi e prodotti informatici, ha il potenziale per fungere da catalizzatore nella mobilitazione di investimenti privati nell'IA;
	10.	deplora che l'UE sia in ritardo in termini di innovazione e investimenti in materia di IA; ritiene che il settore dei servizi finanziari, in quanto primo settore per spesa in servizi e prodotti informatici, abbia il potenziale per fungere da catalizzatore nella mobilitazione di investimenti privati verso applicazioni di IA che rispettino standard rigorosi in materia di regolamentazione, gestione dei rischi, protezione dei consumatori e sostenibilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, René Repasi, Francisco Assis, Claire Fita, Aurore Lalucq, Bruno Gonçalves, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	deplora che l'UE sia in ritardo in termini di innovazione e investimenti in materia di IA; ritiene che il settore dei servizi finanziari, in quanto primo settore per spesa in servizi e prodotti informatici, ha il potenziale per fungere da catalizzatore nella mobilitazione di investimenti privati nell'IA;
	10.	deplora che l'UE sia in ritardo in termini di innovazione e investimenti in materia di IA;

	
	concorda con la presidente della BCE, la quale ha dichiarato che stiamo ancora pagando il prezzo della nostra eccessiva lentezza nel trarre vantaggio dall'ultima grande rivoluzione digitale, Internet,

	
	che le dimensioni relativamente ridotte dell'ecosistema europeo del capitale di rischio ostacolano in modo significativo la costruzione di modelli di IA per finalità generali nell'UE [4] e che tra il 2018 e il 2023 nell'UE sono stati investiti circa 33 miliardi di EUR nelle imprese di IA, rispetto a oltre 120 miliardi di EUR negli Stati Uniti;

	
	https://www.ecb.europa.eu/press/key/date/2025/html/ecb.sp250401_1~d6c9d8df11.en.html.

	
	ritiene che il settore dei servizi finanziari, in quanto primo settore per spesa in servizi e prodotti informatici, abbia il potenziale per fungere da catalizzatore nella mobilitazione di investimenti privati nell'IA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danuše Nerudová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sostiene l'innovazione mirata dell'IA nel settore finanziario, compresi i partenariati pubblico-privato in materia di R&S, gli spazi di sperimentazione normativa e le infrastrutture cloud con sede nell'UE, garantendo che l'Europa costruisca un proprio ecosistema competitivo anziché affidarsi a fornitori di paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	ricorda che sfruttare adeguatamente gli spazi di sperimentazione normativa per l'IA potrebbe fornire l'ambiente di prova strutturato e controllato necessario per facilitare l'innovazione e la diffusione responsabile dell'IA nel settore dei servizi finanziari, in particolare in relazione ai sistemi di IA utilizzati per il rating del credito al consumo, le valutazioni del merito creditizio nonché la valutazione del rischio e la fissazione dei prezzi nell'assicurazione vita e sanitaria; sottolinea che, sebbene tali sistemi siano attualmente classificati come ad alto rischio a norma dell'allegato III del regolamento sull'IA, la loro classificazione dovrebbe essere riesaminata una volta sviluppati e testati all'interno di uno spazio di sperimentazione normativa per l'IA, in quanto il mantenimento della classificazione ad alto rischio in tali casi crea condizioni di disparità rispetto ad altre giurisdizioni in cui tali applicazioni sono ampiamente diffuse nell'ambito di garanzie normative più proporzionate e flessibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, René Repasi, Francisco Assis, Claire Fita, Aurore Lalucq, Bruno Gonçalves, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	invita la Commissione ad ampliare l'elenco delle applicazioni ad alto rischio di cui all'allegato III del regolamento dell'UE sull'IA per includere tutti i servizi finanziari al dettaglio, adottando a tal fine atti delegati a norma dell'articolo 7 del regolamento sull'IA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	invita la Commissione ad ampliare l'elenco delle applicazioni ad alto rischio di cui all'allegato III del regolamento dell'UE sull'IA per includere tutti i servizi finanziari al dettaglio, adottando a tal fine atti delegati a norma dell'articolo 7 del regolamento sull'IA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	invita la Commissione ad ampliare l'elenco delle applicazioni ad alto rischio di cui all'allegato III del regolamento dell'UE sull'IA per includere tutti i servizi finanziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Paolo Borchia, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	ricorda che l'UE è un'economia di mercato aperta e incoraggia pertanto l'interoperabilità e il riconoscimento reciproco delle valutazioni di conformità dell'IA con i paesi terzi che assicurano garanzie equivalenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, René Repasi, Francisco Assis, Claire Fita, Aurore Lalucq, Bruno Gonçalves, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 ter.	invita, nell'attuale contesto caratterizzato dalla lentezza degli investimenti nell'UE, a presentare una proposta ambiziosa per dare nuovo impulso alla scena europea del capitale di rischio nell'ambito dell'Unione del risparmio e degli investimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, René Repasi, Francisco Assis, Claire Fita, Aurore Lalucq, Bruno Gonçalves, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione a garantire chiarezza e a fornire orientamenti su come le normative vigenti in materia di servizi finanziari si applicano all'uso dell'IA nei servizi finanziari; ritiene che tali orientamenti dovrebbero puntare a consentire l'uso dell'IA nel settore dei servizi finanziari; chiede definizioni coerenti e la semplificazione del quadro normativo per evitare disposizioni ridondanti, compresi gli obblighi di comunicazione in materia di valutazione del rischio;
	11.	invita la Commissione ad aggiornare la legislazione settoriale in materia di servizi finanziari ai consumatori al fine di introdurre una serie di norme che affrontino i rischi che caratterizzano nello specifico i servizi finanziari e/o che richiedono soluzioni su misura e che non possono essere adeguatamente affrontati dal regolamento sull'IA a causa del suo ambito di applicazione intersettoriale/orizzontale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione a garantire chiarezza e a fornire orientamenti su come le normative vigenti in materia di servizi finanziari si applicano all'uso dell'IA nei servizi finanziari; ritiene che tali orientamenti dovrebbero puntare a consentire l'uso dell'IA nel settore dei servizi finanziari; chiede definizioni coerenti e la semplificazione del quadro normativo per evitare disposizioni ridondanti, compresi gli obblighi di comunicazione in materia di valutazione del rischio;
	11.	invita la Commissione ad aggiornare la legislazione settoriale in materia di servizi finanziari ai consumatori al fine di introdurre una serie di norme che affrontino i rischi che caratterizzano nello specifico i servizi finanziari e/o che richiedono soluzioni su misura e che non possono essere adeguatamente affrontati dal regolamento sull'IA a causa del suo ambito di applicazione intersettoriale/orizzontale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione a garantire chiarezza e a fornire orientamenti su come le normative vigenti in materia di servizi finanziari si applicano all'uso dell'IA nei servizi finanziari; ritiene che tali orientamenti dovrebbero puntare a consentire l'uso dell'IA nel settore dei servizi finanziari; chiede definizioni coerenti e la semplificazione del quadro normativo per evitare disposizioni ridondanti, compresi gli obblighi di comunicazione in materia di valutazione del rischio;
	11.	sottolinea l'importanza di aggiornare la normativa vigente in materia di servizi finanziari per allinearla al regolamento sull'IA laddove necessario per garantire l'effettiva conformità degli istituti finanziari agli obblighi in materia di IA; invita a tal fine la Commissione a effettuare una valutazione globale della legislazione vigente in materia di servizi finanziari per garantire chiarezza e fornire orientamenti su come le normative vigenti in materia di servizi finanziari si applicano all'uso dell'IA nei servizi finanziari, nonché a valutare la necessità di revisioni e di nuove normative, qualora le norme vigenti siano insufficienti o non adeguate allo scopo; chiede definizioni coerenti e la razionalizzazione del quadro normativo per evitare la duplicazione e la sovrapposizione delle disposizioni, compresi gli obblighi di comunicazione in materia di valutazione del rischio, garantendo nel contempo norme elevate in materia di protezione dei consumatori, stabilità finanziaria e responsabilità ambientale e sociale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione a garantire chiarezza e a fornire orientamenti su come le normative vigenti in materia di servizi finanziari si applicano all'uso dell'IA nei servizi finanziari; ritiene che tali orientamenti dovrebbero puntare a consentire l'uso dell'IA nel settore dei servizi finanziari; chiede definizioni coerenti e la semplificazione del quadro normativo per evitare disposizioni ridondanti, compresi gli obblighi di comunicazione in materia di valutazione del rischio;
	11.	invita la Commissione a fornire orientamenti chiari e pratici, elaborati in consultazione con le autorità di vigilanza, le parti interessate del settore e la società civile, su come la legislazione vigente in materia di servizi finanziari si applica all'uso dell'IA nei servizi finanziari; ritiene che tali orientamenti dovrebbero puntare a consentire l'uso dell'IA nel settore dei servizi finanziari; chiede definizioni coerenti e la semplificazione del quadro normativo per evitare disposizioni ridondanti, compresi gli obblighi di comunicazione in materia di valutazione del rischio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione a garantire chiarezza e a fornire orientamenti su come le normative vigenti in materia di servizi finanziari si applicano all'uso dell'IA nei servizi finanziari; ritiene che tali orientamenti dovrebbero puntare a consentire l'uso dell'IA nel settore dei servizi finanziari; chiede definizioni coerenti e la semplificazione del quadro normativo per evitare disposizioni ridondanti, compresi gli obblighi di comunicazione in materia di valutazione del rischio;
	11.	invita la Commissione e le autorità europee di vigilanza a garantire chiarezza, a fornire orientamenti e ad assicurare la certezza del diritto su come le normative vigenti in materia di servizi finanziari si applicano all'uso dell'IA nei servizi finanziari; ritiene che tali orientamenti dovrebbero puntare a consentire l'uso dell'IA nel settore dei servizi finanziari; chiede definizioni coerenti e la semplificazione del quadro normativo per evitare disposizioni ridondanti, compresi gli obblighi di comunicazione in materia di valutazione del rischio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Billy Kelleher, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione a garantire chiarezza e a fornire orientamenti su come le normative vigenti in materia di servizi finanziari si applicano all'uso dell'IA nei servizi finanziari; ritiene che tali orientamenti dovrebbero puntare a consentire l'uso dell'IA nel settore dei servizi finanziari; chiede definizioni coerenti e la semplificazione del quadro normativo per evitare disposizioni ridondanti, compresi gli obblighi di comunicazione in materia di valutazione del rischio;
	11.	invita la Commissione e le autorità europee di vigilanza a garantire chiarezza e a fornire orientamenti su come le normative vigenti in materia di servizi finanziari si applicano all'uso dell'IA nei servizi finanziari; ritiene che tali orientamenti dovrebbero puntare a consentire l'uso dell'IA nel settore dei servizi finanziari in modo etico, responsabile, trasparente e favorevole ai consumatori; chiede definizioni coerenti e la semplificazione del quadro normativo per evitare disposizioni ridondanti, compresi gli obblighi di comunicazione in materia di valutazione del rischio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione a garantire chiarezza e a fornire orientamenti su come le normative vigenti in materia di servizi finanziari si applicano all'uso dell'IA nei servizi finanziari; ritiene che tali orientamenti dovrebbero puntare a consentire l'uso dell'IA nel settore dei servizi finanziari; chiede definizioni coerenti e la semplificazione del quadro normativo per evitare disposizioni ridondanti, compresi gli obblighi di comunicazione in materia di valutazione del rischio;
	11.	invita la Commissione a garantire chiarezza e a fornire orientamenti su come le normative vigenti in materia di servizi finanziari si applicano all'uso dell'IA nei servizi finanziari; ritiene che tali orientamenti dovrebbero puntare a consentire l'uso responsabile dell'IA e dell'innovazione in materia di IA nel settore dei servizi finanziari; chiede definizioni coerenti e la semplificazione del quadro normativo per evitare disposizioni ridondanti, compresi gli obblighi di comunicazione in materia di valutazione del rischio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danuše Nerudová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione a garantire chiarezza e a fornire orientamenti su come le normative vigenti in materia di servizi finanziari si applicano all'uso dell'IA nei servizi finanziari; ritiene che tali orientamenti dovrebbero puntare a consentire l'uso dell'IA nel settore dei servizi finanziari; chiede definizioni coerenti e la semplificazione del quadro normativo per evitare disposizioni ridondanti, compresi gli obblighi di comunicazione in materia di valutazione del rischio;
	11.	invita la Commissione a garantire chiarezza e a fornire orientamenti su come le normative vigenti in materia di servizi finanziari si applicano all'uso dell'IA nei servizi finanziari; ritiene che tali orientamenti dovrebbero puntare a consentire l'uso dell'IA nel settore dei servizi finanziari; chiede definizioni coerenti e la semplificazione del quadro normativo per evitare disposizioni ridondanti e un modello unico valido per tutti che comporterebbe oneri sproporzionati per le banche di piccole e medie dimensioni, compresi gli obblighi di comunicazione in materia di valutazione del rischio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kinga Kollár</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	invita la Commissione a garantire chiarezza e a fornire orientamenti su come le normative vigenti in materia di servizi finanziari si applicano all'uso dell'IA nei servizi finanziari; ritiene che tali orientamenti dovrebbero puntare a consentire l'uso dell'IA nel settore dei servizi finanziari; chiede definizioni coerenti e la semplificazione del quadro normativo per evitare disposizioni ridondanti, compresi gli obblighi di comunicazione in materia di valutazione del rischio;
	11.	invita la Commissione a garantire chiarezza e a fornire orientamenti su come le normative vigenti in materia di servizi finanziari si applicano all'uso dell'IA nei servizi finanziari; ritiene che tali orientamenti dovrebbero puntare a consentire l'uso dell'IA nel settore dei servizi finanziari; chiede definizioni coerenti e la semplificazione del quadro normativo per evitare disposizioni ridondanti, compresi gli obblighi di comunicazione in materia di valutazione del rischio; sottolinea la necessità di raggiungere un buon equilibrio tra garantire un uso responsabile dell'IA e lasciare un margine sufficiente per l'innovazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernando Navarrete Rojas</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	invita la Commissione a riesaminare la ripartizione delle responsabilità in caso di frodi o attacchi informatici resi possibili dall'intelligenza artificiale, in particolare quando gli istituti finanziari sono presi di mira da minacce esterne altamente sofisticate come i deepfake generati dall'IA, la clonazione vocale o il phishing automatizzato; sottolinea la necessità di fornire maggiore chiarezza sulla misura in cui gli istituti finanziari possono essere ritenuti responsabili, alla luce delle disposizioni in materia di dovere di diligenza e proporzionalità stabilite a norma del regolamento sulla resilienza operativa digitale e del regolamento sui servizi digitali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stéphanie Yon-Courtin, Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	invita la Commissione a valutare come utilizzare la digitalizzazione e l'intelligenza artificiale per orientare meglio i cittadini nelle loro decisioni di investimento e contribuire alla loro educazione finanziaria;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Stéphanie Yon-Courtin, Billy Kelleher</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 ter.	invita la Commissione a esaminare in che modo la digitalizzazione e l'intelligenza artificiale potrebbero contribuire al conseguimento degli obiettivi dell'Unione del risparmio e degli investimenti, mantenendo nel contempo un ambiente sicuro per i consumatori e promuovendo l'innovazione per le imprese;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	mette in guardia dall'adozione di una nuova normativa settoriale per regolamentare l'uso dell'IA nei servizi finanziari, dal momento che esistono già norme settoriali che disciplinano il ricorso all'IA; ritiene che ciò creerebbe ulteriori livelli di complessità e incertezza e, in ultima analisi, priverebbe il settore dei benefici derivanti dall'uso dell'IA; raccomanda vivamente alla Commissione e agli Stati membri di coordinarsi per evitare la sovraregolamentazione e l'introduzione di nuovi ostacoli nei mercati transfrontalieri;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, René Repasi, Francisco Assis, Claire Fita, Aurore Lalucq, Bruno Gonçalves, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	mette in guardia dall'adozione di una nuova normativa settoriale per regolamentare l'uso dell'IA nei servizi finanziari, dal momento che esistono già norme settoriali che disciplinano il ricorso all'IA; ritiene che ciò creerebbe ulteriori livelli di complessità e incertezza e, in ultima analisi, priverebbe il settore dei benefici derivanti dall'uso dell'IA; raccomanda vivamente alla Commissione e agli Stati membri di coordinarsi per evitare la sovraregolamentazione e l'introduzione di nuovi ostacoli nei mercati transfrontalieri;
	12.	raccomanda vivamente alla Commissione e agli Stati membri di coordinarsi per evitare la sovraregolamentazione e l'introduzione di nuovi ostacoli nei mercati transfrontalieri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	mette in guardia dall'adozione di una nuova normativa settoriale per regolamentare l'uso dell'IA nei servizi finanziari, dal momento che esistono già norme settoriali che disciplinano il ricorso all'IA; ritiene che ciò creerebbe ulteriori livelli di complessità e incertezza e, in ultima analisi, priverebbe il settore dei benefici derivanti dall'uso dell'IA; raccomanda vivamente alla Commissione e agli Stati membri di coordinarsi per evitare la sovraregolamentazione e l'introduzione di nuovi ostacoli nei mercati transfrontalieri;
	12.	sollecita un'attenta valutazione prima di introdurre una normativa settoriale supplementare in materia di IA nei servizi finanziari, avvertendo che un'eccessiva stratificazione regolamentare può creare complessità e incertezza che ostacolano l'innovazione; raccomanda vivamente alla Commissione e agli Stati membri di coordinarsi per evitare la sovraregolamentazione e l'introduzione di nuovi ostacoli nei mercati transfrontalieri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	mette in guardia dall'adozione di una nuova normativa settoriale per regolamentare l'uso dell'IA nei servizi finanziari, dal momento che esistono già norme settoriali che disciplinano il ricorso all'IA; ritiene che ciò creerebbe ulteriori livelli di complessità e incertezza e, in ultima analisi, priverebbe il settore dei benefici derivanti dall'uso dell'IA; raccomanda vivamente alla Commissione e agli Stati membri di coordinarsi per evitare la sovraregolamentazione e l'introduzione di nuovi ostacoli nei mercati transfrontalieri;
	12.	sostiene l'adozione di una nuova normativa settoriale per regolamentare l'uso dell'IA nei servizi finanziari, osservando che, sebbene esistano già norme settoriali che disciplinano il ricorso all'IA, sono necessarie disposizioni specifiche sull'uso dell'IA nel settore finanziario per affrontare meglio le nuove forme di rischi; raccomanda vivamente alla Commissione e agli Stati membri di coordinarsi per garantire coerenza nella pertinente legislazione ed evitare l'introduzione di nuovi ostacoli nei mercati transfrontalieri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	mette in guardia dall'adozione di una nuova normativa settoriale per regolamentare l'uso dell'IA nei servizi finanziari, dal momento che esistono già norme settoriali che disciplinano il ricorso all'IA; ritiene che ciò creerebbe ulteriori livelli di complessità e incertezza e, in ultima analisi, priverebbe il settore dei benefici derivanti dall'uso dell'IA; raccomanda vivamente alla Commissione e agli Stati membri di coordinarsi per evitare la sovraregolamentazione e l'introduzione di nuovi ostacoli nei mercati transfrontalieri;
	12.	mette in guardia dall'adozione di una normativa settoriale supplementare e complessa per regolamentare l'uso dell'IA nei servizi finanziari e incoraggia a creare un quadro normativo equilibrato, trasparente e semplice; ritiene che ulteriori livelli di complessità e incertezza, in ultima analisi, priverebbero il settore dei benefici derivanti dall'uso dell'IA; raccomanda vivamente alla Commissione e agli Stati membri di coordinarsi per evitare la sovraregolamentazione e l'introduzione di nuovi ostacoli nei mercati transfrontalieri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	mette in guardia dall'adozione di una nuova normativa settoriale per regolamentare l'uso dell'IA nei servizi finanziari, dal momento che esistono già norme settoriali che disciplinano il ricorso all'IA; ritiene che ciò creerebbe ulteriori livelli di complessità e incertezza e, in ultima analisi, priverebbe il settore dei benefici derivanti dall'uso dell'IA; raccomanda vivamente alla Commissione e agli Stati membri di coordinarsi per evitare la sovraregolamentazione e l'introduzione di nuovi ostacoli nei mercati transfrontalieri;
	12.	mette in guardia dall'adozione di una nuova normativa settoriale per regolamentare l'uso dell'IA nei servizi finanziari, dal momento che esistono già norme settoriali che disciplinano il ricorso all'IA; ritiene che ciò creerebbe ulteriori livelli di complessità e incertezza, privando in ultima analisi il settore dei benefici derivanti dall'uso dell'IA, e impedirebbe la diffusione di sistemi di IA competitivi; raccomanda vivamente alla Commissione e agli Stati membri di coordinarsi per evitare la sovraregolamentazione e l'introduzione di nuovi ostacoli nei mercati transfrontalieri che bloccano la diffusione di soluzioni di IA in grado di competere su scala mondiale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danuše Nerudová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	mette in guardia dall'adozione di una nuova normativa settoriale per regolamentare l'uso dell'IA nei servizi finanziari, dal momento che esistono già norme settoriali che disciplinano il ricorso all'IA; ritiene che ciò creerebbe ulteriori livelli di complessità e incertezza e, in ultima analisi, priverebbe il settore dei benefici derivanti dall'uso dell'IA; raccomanda vivamente alla Commissione e agli Stati membri di coordinarsi per evitare la sovraregolamentazione e l'introduzione di nuovi ostacoli nei mercati transfrontalieri;
	12.	mette in guardia dall'adozione di una nuova normativa settoriale per regolamentare l'uso dell'IA nei servizi finanziari, dal momento che esistono già norme settoriali che disciplinano il ricorso all'IA; sottolinea tuttavia che basarsi sui quadri esistenti richiede un'attenzione costante in materia di vigilanza, un'applicazione efficace e chiarezza su quale autorità sia in ultima istanza responsabile di garantire la conformità, in particolare negli scenari di diffusione dell'IA transfrontalieri o esternalizzati; ritiene che ciò creerebbe ulteriori livelli di complessità e incertezza e, in ultima analisi, priverebbe il settore dei benefici derivanti dall'uso dell'IA; raccomanda vivamente alla Commissione e agli Stati membri di coordinarsi per evitare la sovraregolamentazione e l'introduzione di nuovi ostacoli nei mercati transfrontalieri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	esorta la Commissione a proporre una direttiva sulla responsabilità da IA che sia allineata al regolamento sull'IA e preveda un regime di responsabilità civile per i danni causati dai sistemi di IA anche nei servizi finanziari, soggetto a disposizioni rigorose in materia di assunzione di responsabilità, compresa una presunzione di causalità per alleggerire l'onere della prova a carico dei ricorrenti; sottolinea la necessità di garantire misure efficaci di accesso alla giustizia per i consumatori e le parti interessate che agiscono in giudizio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, René Repasi, Francisco Assis, Claire Fita, Aurore Lalucq, Bruno Gonçalves, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea la necessità di introdurre un regime sulla responsabilità da IA armonizzato a livello dell'UE che affronti le sfide in materia di trasparenza e spiegabilità dei risultati dell'IA in caso di azione in giudizio invertendo l'onere della prova a favore del singolo ricorrente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea la necessità di introdurre un regime sulla responsabilità da IA armonizzato a livello dell'UE che affronti le sfide in materia di trasparenza e spiegabilità dei risultati dell'IA in caso di azione in giudizio invertendo l'onere della prova a favore del singolo ricorrente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Paolo Borchia, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	sottolinea che l'intelligenza artificiale è ancora agli inizi e suggerisce pertanto spazi di sperimentazione normativa e poli di innovazione per promuovere sperimentazioni sicure;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pasquale Tridico</Members>
<AuNomDe>{The Left}a nome del gruppo The Left</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita le autorità di vigilanza europee e nazionali a sostenere l'adozione dell'IA mediante interpretazioni coerenti ed evitando un'applicazione eccessivamente rigorosa della normativa vigente; ritiene che il mancato sostegno all'adozione dell'IA rischi di privare il settore dei servizi finanziari dei benefici di tale tecnologia; sottolinea che l'atteggiamento e l'approccio delle autorità di vigilanza sono importanti quanto le norme stesse; raccomanda che le attività di vigilanza diano priorità ai rischi operativi e tangibili, laddove individuati, piuttosto che a preoccupazioni astratte o teoriche;
	13.	ritiene che un'adeguata regolamentazione della diffusione dell'IA nel settore finanziario sostenga l'adozione dell'IA nonché la fiducia della società in tale tecnologia e sia quindi importante per consentire ai servizi finanziari e ai consumatori di cogliere i benefici dell'IA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, René Repasi, Francisco Assis, Claire Fita, Aurore Lalucq, Bruno Gonçalves, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita le autorità di vigilanza europee e nazionali a sostenere l'adozione dell'IA mediante interpretazioni coerenti ed evitando un'applicazione eccessivamente rigorosa della normativa vigente; ritiene che il mancato sostegno all'adozione dell'IA rischi di privare il settore dei servizi finanziari dei benefici di tale tecnologia; sottolinea che l'atteggiamento e l'approccio delle autorità di vigilanza sono importanti quanto le norme stesse; raccomanda che le attività di vigilanza diano priorità ai rischi operativi e tangibili, laddove individuati, piuttosto che a preoccupazioni astratte o teoriche;
	13.	ritiene che un'adeguata regolamentazione della diffusione dell'IA nel settore finanziario sostenga l'adozione dell'IA nonché la fiducia della società in tale tecnologia; sottolinea che l'atteggiamento e l'approccio delle autorità di vigilanza sono importanti quanto le norme stesse;

	
	raccomanda che gli sforzi di vigilanza diano priorità ai rischi tangibili e operativi posti dall'IA, anche per la stabilità finanziaria, e al ruolo del monitoraggio efficace per controllare lo sviluppo dei rischi connessi all'IA; ; sostiene, dato il rapido sviluppo dell'IA, che è necessario un approccio attivo e lungimirante alla regolamentazione e alla supervisione per affrontare i rischi nuovi e imprevisti derivanti dalla crescente diffusione delle tecnologie di IA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Herbert Dorfmann, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita le autorità di vigilanza europee e nazionali a sostenere l'adozione dell'IA mediante interpretazioni coerenti ed evitando un'applicazione eccessivamente rigorosa della normativa vigente; ritiene che il mancato sostegno all'adozione dell'IA rischi di privare il settore dei servizi finanziari dei benefici di tale tecnologia; sottolinea che l'atteggiamento e l'approccio delle autorità di vigilanza sono importanti quanto le norme stesse; raccomanda che le attività di vigilanza diano priorità ai rischi operativi e tangibili, laddove individuati, piuttosto che a preoccupazioni astratte o teoriche;
	13.	invita le autorità di vigilanza europee e nazionali a sostenere l'adozione dell'IA mediante interpretazioni coerenti ed evitando un'applicazione eccessivamente rigorosa della normativa vigente; raccomanda altresì che esse garantiscano un equilibrio tra innovazione e tutela dei consumatori, adottando approcci proporzionati, vigilando al contempo sui rischi sistemici legati a opacità, concentrazione di mercato e perdita di accountability;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Aurore Lalucq</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita le autorità di vigilanza europee e nazionali a sostenere l'adozione dell'IA mediante interpretazioni coerenti ed evitando un'applicazione eccessivamente rigorosa della normativa vigente; ritiene che il mancato sostegno all'adozione dell'IA rischi di privare il settore dei servizi finanziari dei benefici di tale tecnologia; sottolinea che l'atteggiamento e l'approccio delle autorità di vigilanza sono importanti quanto le norme stesse; raccomanda che le attività di vigilanza diano priorità ai rischi operativi e tangibili, laddove individuati, piuttosto che a preoccupazioni astratte o teoriche;
	13.	invita le autorità di vigilanza europee e nazionali a sostenere l'adozione dell'IA mediante interpretazioni coerenti; sottolinea che l'atteggiamento e l'approccio delle autorità di vigilanza sono importanti quanto le norme stesse; raccomanda che le attività di vigilanza diano priorità ai rischi operativi e tangibili, laddove individuati; ricorda la dichiarazione del G716 bis secondo cui "l'opacità dei sistemi di IA potrebbe creare sfide per i processi di valutazione del rischio sistemico e di audit. Le autorità di regolamentazione incaricate di mantenere la stabilità finanziaria possono avere difficoltà a comprendere in che modo le diverse parti del sistema finanziario possano interagire, soprattutto in periodi di stress, quando tali interazioni sono determinate da sistemi di IA poco trasparenti. Con i sistemi di IA complessi, i metodi di audit tradizionali diventano più complicati, mettendo così alla prova la capacità dei revisori interni ed esterni di verificare l'integrità e la conformità di tali sistemi".

	
	_________________

	
	16 bis Relazione del gruppo di esperti ad alto livello del G7 sull'intelligenza artificiale e l'elaborazione delle politiche economiche e finanziarie.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita le autorità di vigilanza europee e nazionali a sostenere l'adozione dell'IA mediante interpretazioni coerenti ed evitando un'applicazione eccessivamente rigorosa della normativa vigente; ritiene che il mancato sostegno all'adozione dell'IA rischi di privare il settore dei servizi finanziari dei benefici di tale tecnologia; sottolinea che l'atteggiamento e l'approccio delle autorità di vigilanza sono importanti quanto le norme stesse; raccomanda che le attività di vigilanza diano priorità ai rischi operativi e tangibili, laddove individuati, piuttosto che a preoccupazioni astratte o teoriche;
	13.	invita le autorità di vigilanza europee e nazionali a sostenere l'adozione responsabile dell'IA mediante interpretazioni coerenti della normativa vigente e chiarendo in che modo le prescrizioni e le aspettative di vigilanza dovrebbero essere attuate e applicate nella pratica; ritiene che il mancato sostegno all'adozione dell'IA attraverso garanzie normative e meccanismi di assunzione di responsabilità chiari e adeguati non solo privi il settore dei servizi finanziari dei benefici di tale tecnologia, ma minacci anche la tutela dei consumatori, l'integrità del mercato e la stabilità finanziaria, compromettendo nel contempo la vigilanza e la fiducia nell'intero sistema finanziario; sottolinea che l'atteggiamento e l'approccio delle autorità di vigilanza sono importanti quanto le norme stesse;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Billy Kelleher, Stéphanie Yon-Courtin</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita le autorità di vigilanza europee e nazionali a sostenere l'adozione dell'IA mediante interpretazioni coerenti ed evitando un'applicazione eccessivamente rigorosa della normativa vigente; ritiene che il mancato sostegno all'adozione dell'IA rischi di privare il settore dei servizi finanziari dei benefici di tale tecnologia; sottolinea che l'atteggiamento e l'approccio delle autorità di vigilanza sono importanti quanto le norme stesse; raccomanda che le attività di vigilanza diano priorità ai rischi operativi e tangibili, laddove individuati, piuttosto che a preoccupazioni astratte o teoriche;
	13.	invita le autorità di vigilanza europee e nazionali a sostenere l'adozione dell'IA mediante interpretazioni coerenti e un'applicazione proporzionata della normativa vigente; ritiene che il mancato sostegno all'adozione dell'IA rischi di privare il settore dei servizi finanziari dei benefici di tale tecnologia; sottolinea che l'atteggiamento e l'approccio delle autorità di vigilanza sono importanti quanto le norme stesse;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita le autorità di vigilanza europee e nazionali a sostenere l'adozione dell'IA mediante interpretazioni coerenti ed evitando un'applicazione eccessivamente rigorosa della normativa vigente; ritiene che il mancato sostegno all'adozione dell'IA rischi di privare il settore dei servizi finanziari dei benefici di tale tecnologia; sottolinea che l'atteggiamento e l'approccio delle autorità di vigilanza sono importanti quanto le norme stesse; raccomanda che le attività di vigilanza diano priorità ai rischi operativi e tangibili, laddove individuati, piuttosto che a preoccupazioni astratte o teoriche;
	13.	invita le autorità di vigilanza europee e nazionali a sostenere l'adozione dell'IA mediante interpretazioni coerenti ed evitando un'applicazione eccessivamente rigorosa della normativa vigente; ritiene che il mancato sostegno all'adozione dell'IA rischi di privare il settore dei servizi finanziari dei benefici di tale tecnologia e potrebbe andare a scapito del settore dei servizi finanziari dell'UE; sottolinea che l'atteggiamento e l'approccio delle autorità di vigilanza sono importanti quanto le norme stesse; raccomanda che le attività di vigilanza diano priorità ai rischi operativi e tangibili, laddove individuati, piuttosto che a preoccupazioni astratte o teoriche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Dirk Gotink</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	invita le autorità di vigilanza europee e nazionali a sostenere l'adozione dell'IA mediante interpretazioni coerenti ed evitando un'applicazione eccessivamente rigorosa della normativa vigente; ritiene che il mancato sostegno all'adozione dell'IA rischi di privare il settore dei servizi finanziari dei benefici di tale tecnologia; sottolinea che l'atteggiamento e l'approccio delle autorità di vigilanza sono importanti quanto le norme stesse; raccomanda che le attività di vigilanza diano priorità ai rischi operativi e tangibili, laddove individuati, piuttosto che a preoccupazioni astratte o teoriche;
	13.	invita le autorità di vigilanza europee e nazionali a sostenere l'adozione responsabile dell'IA mediante interpretazioni coerenti ed evitando un'applicazione eccessivamente rigorosa della normativa vigente; ritiene che il mancato sostegno all'adozione dell'IA rischi di privare il settore dei servizi finanziari dei benefici di tale tecnologia; sottolinea che l'atteggiamento e l'approccio delle autorità di vigilanza sono importanti quanto le norme stesse; raccomanda che le attività di vigilanza diano priorità ai rischi operativi e tangibili, laddove individuati, piuttosto che a preoccupazioni astratte o teoriche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Ohisalo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	invita la Commissione a provvedere affinché l'impronta ambientale dei sistemi di IA sia comunicata dagli istituti finanziari nella rendicontazione di sostenibilità e sistematicamente integrata nella pertinente legislazione in materia di sostenibilità finanziaria; sottolinea che la diffusione dell'IA nei servizi finanziari deve essere allineata agli obiettivi climatici e ambientali dell'Unione e che il consumo energetico, le emissioni e l'impatto sulle risorse di tale tecnologia dovrebbero essere soggetti a obblighi di comunicazione trasparenti, armonizzati e verificabili; esorta a tal fine la Commissione ad adottare senza ritardo un atto delegato sul consumo energetico dell'IA, come richiesto dal regolamento sull'IA; sottolinea che l'integrazione di indicatori relativi all'IA nelle informative in materia di sostenibilità contribuirà a decisioni di investimento informate, eviterà il greenwashing e rafforzerà la credibilità dell'agenda dell'UE per la finanza sostenibile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danuše Nerudová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sottolinea l'importanza di consentire alle PMI e alle imprese finanziarie innovative di avere accesso a soluzioni di IA affidabili e di attuarle attraverso piattaforme aperte, infrastrutture condivise e iniziative pubblico-privato; sottolinea che la concentrazione delle capacità di IA presso poche grandi imprese può limitare l'ingresso sul mercato; invita la Commissione e gli Stati membri a eliminare le barriere all'ingresso per le imprese finanziarie innovative basate sull'IA, anche attraverso la razionalizzazione delle licenze, le scale-up transfrontaliere e l'inclusione nei poli di innovazione in materia di vigilanza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Paolo Borchia, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	ritiene che il settore finanziario, i legislatori e le autorità di vigilanza dovrebbero distinguere tra IA ad alto rischio (ad esempio calcolo del punteggio di affidabilità creditizia, negoziazione algoritmica e individuazione delle frodi) e IA a basso rischio (ad esempio chatbot per il servizio clienti); invita la Commissione ad adottare requisiti graduali per la prova dei modelli, la spiegabilità e la verificabilità sulla base del livello di rischio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kinga Kollár</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	incoraggia le autorità di vigilanza europee e nazionali a migliorare gli strumenti di vigilanza utilizzando l'IA e ad attuarli nelle attività di vigilanza quotidiane al fine di rendere la vigilanza finanziaria più efficiente ed efficace; osserva che tali strumenti non sono destinati a sostituire le autorità di vigilanza, bensì a potenziarne e a migliorarne l'operato15 bis;

	
	_________________

	
	15 bis Visto l'articolo "From data to decisions: AI and supervision" (Dai dati alle decisioni: IA e vigilanza) di Elizabeth McCaul, membro del consiglio di vigilanza della Banca centrale europea.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Herbert Dorfmann, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sottolinea che i sistemi di IA che producono decisioni automatizzate o semi-automatizzate in ambiti critici quali credito e assicurazioni devono prevedere meccanismi di chiarificazione del processo di formazione di tali decisioni, a tutela del diritto degli utenti alla trasparenza e alla loro possibilità di contestazione;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Eero Heinäluoma, Carla Tavares, Jonás Fernández, Niels Fuglsang, René Repasi, Francisco Assis, Claire Fita, Aurore Lalucq, Bruno Gonçalves, Thomas Bajada</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	esprime preoccupazione per il potenziale uso futuro di strategie di negoziazione più avanzate basate sull'IA, che potrebbero indurre le imprese ad assumere posizioni sempre più correlate e ad agire in modo analogo durante un evento di stress, amplificando così gli shock e creando instabilità del mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Paolo Borchia, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	ritiene che il settore finanziario dovrebbe concentrarsi su una chiara documentazione dei modelli di IA, in particolare per le decisioni in materia di credito, l'individuazione delle frodi e la consulenza in materia di investimenti, nonché sulle norme di spiegabilità, in modo che le decisioni dell'IA siano interpretabili dai revisori umani e spiegabili ai clienti, e sull'attuazione di meccanismi di "diritto alla spiegazione" per i clienti che risentono negativamente delle decisioni basate sull'IA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Paolo Borchia, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 quater.	ritiene che l'introduzione di protocolli di convalida dei modelli, compresi test retrospettivi e analisi degli scenari, gli audit di terzi per i modelli ad alto impatto e la promozione dell'utilizzo di spazi di sperimentazione per la prova degli strumenti di IA in un ambiente controllato prima della diffusione siano fondamentali nella fase di sviluppo dell'IA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Paolo Borchia, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 quinquies.	sottolinea l'importanza della cibersicurezza; suggerisce l'introduzione di protocolli di cibersicurezza specifici per l'IA al fine di proteggere dagli attacchi antagonisti o dall'avvelenamento dei dati, nonché di prove di stress periodiche per i sistemi di IA al fine di valutare la resilienza agli shock e alle anomalie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Paolo Borchia, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 sexies.	sottolinea l'importanza della divulgazione quando i consumatori interagiscono con l'IA, nonché della messa a disposizione di meccanismi di ricorso per le controversie sulle decisioni basate sull'IA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Paolo Borchia, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 septies.	ritiene che il settore del rischio finanziario dovrebbe modellizzare adeguatamente i rischi legati ai falsi positivi (ossia quando l'IA segnala erroneamente qualcosa come un rischio quando non lo è); sottolinea che i falsi positivi possono portare all'insoddisfazione dei clienti, ad esempio quando una transazione legittima è segnalata come frode, all'aumento dei costi operativi, a una minore efficienza e alla perdita di opportunità commerciali, poiché un'IA eccessivamente cauta potrebbe bloccare negoziazioni o approvazioni di prestiti valide, nonché a un aumento degli oneri normativi, in quanto falsi allarmi eccessivi possono dare avvio a segnalazioni inutili alle autorità di regolamentazione, aumentando la complessità della conformità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Paolo Borchia, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 octies.	ritiene che il settore del rischio finanziario dovrebbe modellizzare adeguatamente i rischi legati ai falsi negativi (ossia quando l'IA non individua un rischio o un evento reale); sottolinea che i falsi negativi possono comportare perdite finanziarie e sanzioni regolamentari a causa della mancata individuazione di attività illegali, nonché danni alla reputazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Paolo Borchia, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 nonies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 nonies.	esorta il settore finanziario a utilizzare spazi di sperimentazione per l'IA al fine di provare in parallelo a dovere i processi decisionali umani reali, nonché a studiare la differenza tra i risultati delle decisioni finanziarie prese dall'IA e quelli delle decisioni finanziarie prese dagli esseri umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Herbert Dorfmann</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ritiene che cambiamenti significativi nell'uso dell'IA richiederanno competenze e talento adeguati, dal momento che l'uso di tale tecnologia dipende dalle capacità umane; sostiene le misure introdotte dal settore per migliorare la comprensione dell'IA e l'uso responsabile di tale tecnologia nei servizi finanziari; chiede maggiore chiarezza in merito alle disposizioni introdotte dal regolamento sull'intelligenza artificiale affinché gli istituti finanziari possano rispettare i requisiti di alfabetizzazione in materia di IA;
	14.	sottolinea che una diffusione efficace e responsabile dell'IA dipende da un'alfabetizzazione in materia di IA e competenze digitali sufficienti a livello settoriale; sostiene iniziative mirate, tra cui partenariati pubblico-privato e programmi di miglioramento del livello di competenze, per sviluppare competenze tecniche ed etiche in materia di IA nella forza lavoro del settore finanziario; chiede maggiore chiarezza in merito alle disposizioni introdotte dal regolamento sull'intelligenza artificiale affinché gli istituti finanziari possano rispettare i requisiti di alfabetizzazione in materia di IA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danuše Nerudová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ritiene che cambiamenti significativi nell'uso dell'IA richiederanno competenze e talento adeguati, dal momento che l'uso di tale tecnologia dipende dalle capacità umane; sostiene le misure introdotte dal settore per migliorare la comprensione dell'IA e l'uso responsabile di tale tecnologia nei servizi finanziari; chiede maggiore chiarezza in merito alle disposizioni introdotte dal regolamento sull'intelligenza artificiale affinché gli istituti finanziari possano rispettare i requisiti di alfabetizzazione in materia di IA;
	14.	ritiene che cambiamenti significativi nell'uso dell'IA richiederanno un coinvolgimento delle competenze e del talento adeguati, anche attraverso iniziative di miglioramento del livello delle competenze del settore pubblico e soluzioni basate sul mercato, dal momento che l'uso di tale tecnologia dipende dalle capacità umane; sostiene le misure introdotte dal settore per migliorare la comprensione dell'IA e l'uso responsabile di tale tecnologia nei servizi finanziari; chiede maggiore chiarezza in merito alle disposizioni introdotte dal regolamento sull'intelligenza artificiale affinché gli istituti finanziari possano rispettare i requisiti di alfabetizzazione in materia di IA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Markus Ferber</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ritiene che cambiamenti significativi nell'uso dell'IA richiederanno competenze e talento adeguati, dal momento che l'uso di tale tecnologia dipende dalle capacità umane; sostiene le misure introdotte dal settore per migliorare la comprensione dell'IA e l'uso responsabile di tale tecnologia nei servizi finanziari; chiede maggiore chiarezza in merito alle disposizioni introdotte dal regolamento sull'intelligenza artificiale affinché gli istituti finanziari possano rispettare i requisiti di alfabetizzazione in materia di IA;
	14.	ritiene che cambiamenti significativi nell'uso dell'IA richiederanno competenze e talento adeguati, a livello sia dirigenziale sia di personale, dal momento che l'uso di tale tecnologia dipende dalle capacità umane; sostiene le misure introdotte dal settore per migliorare la comprensione dell'IA e l'uso responsabile di tale tecnologia nei servizi finanziari; chiede maggiore chiarezza in merito alle disposizioni introdotte dal regolamento sull'intelligenza artificiale affinché gli istituti finanziari possano rispettare i requisiti di alfabetizzazione in materia di IA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Fernand Kartheiser</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	ritiene che cambiamenti significativi nell'uso dell'IA richiederanno competenze e talento adeguati, dal momento che l'uso di tale tecnologia dipende dalle capacità umane; sostiene le misure introdotte dal settore per migliorare la comprensione dell'IA e l'uso responsabile di tale tecnologia nei servizi finanziari; chiede maggiore chiarezza in merito alle disposizioni introdotte dal regolamento sull'intelligenza artificiale affinché gli istituti finanziari possano rispettare i requisiti di alfabetizzazione in materia di IA;
	14.	ritiene che cambiamenti significativi nell'uso dell'IA richiederanno competenze e talento adeguati, dal momento che l'uso di tale tecnologia dipende dalle capacità e dalla sorveglianza umane; sostiene le misure introdotte dal settore per migliorare la comprensione dell'IA e l'uso responsabile di tale tecnologia nei servizi finanziari; chiede maggiore chiarezza in merito alle disposizioni introdotte dal regolamento sull'intelligenza artificiale affinché gli istituti finanziari possano rispettare i requisiti di alfabetizzazione in materia di IA;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marco Falcone, Herbert Dorfmann, Fulvio Martusciello</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea l’importanza di valutare e mitigare l’impatto ambientale dei sistemi di intelligenza artificiale ad alto consumo computazionale, in particolare quelli basati su modelli generativi come ChatGPT; invita la Commissione a definire linee guida specifiche per la misurazione e la riduzione dell’impronta energetica delle applicazioni IA nel settore finanziario, garantendo il più possibile che i maggiori costi non ricadano sul portafogli dei cittadini;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Kinga Kollár</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	evidenzia il numero crescente di frodi e abusi finanziari verificatisi di recente e sottolinea il potenziale dell'IA nell'individuazione e nella prevenzione delle frodi nonché nella lotta contro il riciclaggio di denaro e il finanziamento del terrorismo; poiché consente l'analisi in tempo reale delle transazioni, permettendo di individuare e bloccare immediatamente le attività sospette, l'IA potrebbe essere utilizzata in modo efficiente dagli istituti finanziari per contrastare le frodi e gli abusi finanziari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea il potenziale dell'IA nella tecnologia di vigilanza (Suptech) per consentire la sorveglianza in tempo reale, l'individuazione di anomalie e la modellizzazione predittiva dei rischi, rafforzando in tal modo la stabilità e l'attrattiva dei mercati finanziari dell'UE; invita le entità di regolamentazione e di vigilanza europee e nazionali a sfruttare appieno tale potenziale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Auke Zijlstra, Paolo Borchia, Enikő Győri</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	ritiene che le autorità di regolamentazione, i responsabili della conformità e i professionisti finanziari debbano tenere il passo con i cambiamenti tecnologici attraverso programmi di formazione continua; ritiene che l'alfabetizzazione in materia di IA debba essere promossa tra i consumatori, in particolare per quanto riguarda i diritti e i rischi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	invita la Commissione e le autorità nazionali di regolamentazione a valutare il valore aggiunto dell'uso di spazi di sperimentazione normativa specifici per l'IA e di ambienti di prova transfrontalieri per consentire la sperimentazione di innovazioni finanziarie basate sull'IA, garantendo nel contempo la tutela dei consumatori e l'integrità del mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 quater.	chiede alla Commissione e agli Stati membri incentivi mirati per l'individuazione e la promozione di casi d'uso dell'IA ad alto impatto nei mercati dei capitali, compresi, tra l'altro, l'instradamento intelligente degli ordini, la sentiment analysis in tempo reale, il rating ESG e la dovuta diligenza automatizzata;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
</RepeatBlock-Amend>
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